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1. IL DOCUMENTO DI CLASSE (IN RECEPIMENTO DELL’O. M. N°65 DEL 
13/03/2022) 
 

Il Documento del Consiglio di Classe elaborato per gli Esami di Stato 2021-22 recepisce le 
indicazioni ministeriali recate dall’art. 10 dell’O.M. n. 53 del 3 marzo 2021. 

Esso esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, 
gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, anche in ordine alla seconda prova di 
cui all’art. 20, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e 
significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte evidenzia altresì gli 
obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione 
specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Indica, inoltre, le modalità cpn le 
quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua straniera è stato attivato con 
metodologia CLIL. 

Al documento sono allegati atti e certificazioni relativi alle iniziative realizzate durante l’anno in 
preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle 
attività, i percorsi e i progetti svolti nell’ambito del previgente insegnamento di Cittadinanza e 
Costituzione e dell’insegnamento dell’Educazione Civica riferito all’a.s. 2021/22, nonché alla 
partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. 

Il documento esplicita anche i criteri di valutazione adottati per gli studenti con Bisogni 
Educativi Speciali, nel rispetto dei PEI e dei PDP. 
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2. FINALITÀ CUTURALI ED EDUCATIVE DEL PERCORSO FORMATIVO 
 

Con riferimento al profilo educativo, culturale e professionale dello studente previsto a 
conclusione dei percorsi liceali (DPR 89/2010) l’IMS “Margherita di Savoia” individua come 
obiettivo formativo prioritario, per tutti gli indirizzi, l’acquisizione delle abilità e competenze 
descritte di seguito. 

Area metodologica 

- Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 
ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi 
superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero 
arco della propria vita. 

- Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 
discipline. 

Area logico-argomentativa 

- Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 
argomentazioni altrui. 

- Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 
possibili soluzioni. 

- Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione. 

Area linguistica e comunicativa 

Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: 

- dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 
quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e 
specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi 
comunicativi; 

- saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e 
le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il 
relativo contesto storico e culturale; 

- curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti; 
- aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al livello B2 del quadro comune europeo di 
riferimento; 

- saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue 
moderne e antiche. 

Area storico umanistica 

- Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i 
doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 
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- Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità 
sino ai giorni nostri. 

- Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), 
concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 
senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, 
dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per 
l’analisi della società contemporanea. 

- Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 
altre tradizioni e culture. 

- Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 
necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 

- Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 
spettacolo, la musica, le arti visive. 

- Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue. 

Area scientifica, matematica e tecnologica 

- Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 
tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono 
alla base della descrizione matematica della realtà. 

- Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 
indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

- Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 
procedimenti risolutivi. 
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3. PROFILO DELLA CLASSE 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

NUMERO COMPLESSIVO DEGLI STUDENTI 14 
STUDENTESSE 13 
STUDENTI 1 
RIPETENTI INTERNI  
RIPETENTI DA ALTRE CLASSI  
ALUNNI PROVENIENTI DA ALTRE SCUOLE  1 

ELENCO DEI DOCENTI E CONTINUITA’ DIDATTICA NEL TRIENNIO 

DISCIPLINA DOCENTE 3°ANNO 4°ANNO 5°ANNO 

LINGUA E CULTURA 
ITALIANA 

Nuzzo Maria Grazia x x x 

LINGUA INGLESE Altobelli Francesca x x x 
LINGUA SPAGNOLA Papaleo Francesca Antonietta x x x 
LINGUA FRANCESE Canosa Tiziana x x x 
STORIA Papi Alessandro x x x 
FILOSOFIA Papi Alessandro x x x 
MATEMATICA Migliarini Davide   x 
FISICA Migliarini Davide   x 
STORIA DELL’ARTE Liccardo Teresa x x x 
SCIENZE NATURALI De Simone Paola x x x 
SCIENZE MOTORIE  Tupone Patrizia x x x 
I.R.C. Sciarrotta Rosario  x x 
CONV.  L. INGLESE Marchianò Rita   x 

CONV.  L. FRANCESE Reymond Nina   x 

CONV. L. SPAGNOLO Manau Gomez Giorgina   x 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe è composta da 14 alunni, di cui 13 femmine e 1 maschio. Nel corso del triennio la sua 
composizione ha avuto diversi mutamenti; nel penultimo anno un alunno ha chiesto il nulla osta 
per altra scuola, due alunni non sono stati ammessi alla classe successiva e altre due non sono 
state scrutinabili per l’elevato numero di assenze.  
Nell’ultimo anno si è aggiunto uno studente proveniente da un’altra Scuola. 
Nella classe è presente un’alunna con DSA per la quale si rinvia alla documentazione archiviata nei 
fascicoli personali. 
Per quanto riguarda la continuità didattica nel triennio, la classe ha avuto un Corpo Docente in 
continuità per tutte le Materie ad eccezione di Matematica, Fisica ed I.R.C. 
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Nel complesso gli studenti hanno mostrato un comportamento sempre corretto nelle relazioni con 
il corpo insegnante e l’istituzione scolastica, anche se i docenti, per diversi di loro, hanno dovuto 
sollecitare ad una partecipazione più dinamica e consapevole al dialogo educativo. 
La Classe risulta divisa in tre fasce di rendimento didattico laddove si rileva nella prima fascia 
un’eccellenza nello studio e soprattutto una maturità nel metodo di studio e di lavoro nonché una 
profonda capacità critica ed una spiccata capacità di interconnessione tra le varie discipline.  
Vi è poi una più ampia fascia dal medio rendimento didattico ed una terza fascia dove vi sono 
alunne con difficoltà, talvolta anche serie, di tipo espositivo e nel metodo di lavoro.  
In generale, da parte del CDC si è sempre continuato a richiedere un tipo di studio che non fosse di 
natura nozionistica. 
Volendo tracciare un quadro complessivo, alcuni studenti hanno conseguito livelli di profitto 
eccellenti, altri nell’insieme positivo; alcune studentesse mostrano ancora delle lacune in diverse 
aree disciplinari a causa di un impegno discontinuo e poco adeguato. 
 

METODOLOGIA DIDATTICA 

L’organizzazione dell’attività didattica si è svolta on-line attraverso il coordinamento degli organi 
preposti: 
 

 Consiglio di classe 
 Riunioni per dipartimenti 
 Riunioni della Commissione P.O.F. 
 Collegio dei Docenti 
 

 
Come da norma, le attività curriculari sono state svolte in presenza. 

DISCIPLINE Lezione 
frontale 

Lezione 
partecipata 

Debating Gruppi di 
lavoro 

Laboratorio Piattaforma 
G-Suite 

Altro 
(specificare) 

LINGUA E CULTURA 
ITALIANA 

X X 
   

X 
 

LINGUA INGLESE X X X X 
 

X visione di film in 
v.o. 

LINGUA SPAGNOLA X X X X 
 

X 
 

LINGUA FRANCESE X X X X 
 

X 
 

STORIA X X 
   

X 
 

FILOSOFIA X X 
   

X 
 

MATEMATICA X X 
   

X 
 

FISICA X X 
   

X 
 

STORIA DELL’ARTE X X X 
  

X 
 

SCIENZE NATURALI X X X 
  

X 
 

SCIENZE MOTORIE  X X X X 
 

X 
 

I.R.C. X X X X 
 

X 
 

(Indicare con una X le metodologie utilizzate) 
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ELEMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE E STRUMENTI DI VERIFICA 

A. Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in 
esame i seguenti fattori interagenti: 

 la frequenza e il rispetto delle regole vigenti nella comunità scolastica 
 il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione alla situazione iniziale 
 i risultati delle prove e i lavori prodotti 
 il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate 
 l’interesse e la partecipazione al dialogo educativo  
 l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, l’ordine, la cura, le capacità 

organizzative 
 le competenze di cittadinanza, declinate anche nella Griglia del comportamento  
 

B. Per la valutazione degli obiettivi di apprendimento prefissati per gli alunni con bisogni 
speciali, si è tenuto conto dei seguenti criteri: 
 attenzione alla specifica situazione del singolo studente, nella prospettiva di una 

individualizzazione dei percorsi didattici proposti; 
 livello di partecipazione dello studente alle attività proposte rispetto alle potenzialità 

del singolo; 
 grado di conseguimento delle conoscenze e delle competenze disciplinari raggiunte in 

riferimento agli obiettivi previsti nel PEI e nel PDP. 

 

C. Le tipologie di verifiche impiegate sono quelle indicate di seguito.  
 

Verifiche scritte: 
- Elaborati argomentativi  
- Domande aperte  
- Analisi e comprensione del testo  
- Prove semi strutturate 
- Test  
- Compiti di realtà 

 
Verifiche orali: 

- Interrogazioni  
- Discussioni 
- Produzione e presentazione di materiali multimediali. 
 

Ad integrazione delle attività proposte, sono stati utilizzati sussidi informatici quali: G-Suite di 
Google, piattaforme dei libri di testo, Redooc, Kahoot. 
Per le tipologie di prove, la scelta è stata rimessa all’autonomia del docente, fermo restando il 
numero di verifiche stabilite dal Dipartimento. 

La valutazione degli studenti con PEI o con PDP è stata effettuata in relazione agli obiettivi previsti 
nelle specifiche programmazioni. La relativa documentazione è allegata al presente documento, in 
forma riservata. 



Documento del 15 Maggio Classe 5° A LING Pagina 9 

STRATEGIE PER IL SOSTEGNO, IL RECUPERO E IL POTENZIAMENTO DELLE ECCELLENZE  

Sono stati attivati alcuni sportelli di recupero pomeridiani in presenza alla conclusione del Primo 
Quadrimestre riservati agli studenti con gravi insufficienze. Per le insufficienze lievi, si è 
provveduto a seguire il recupero degli alunni in itinere. 

Le eccellenze sono state valorizzate tramite la partecipazione alle Olimpiadi di Italiano, fase 
d’istituto e fase regionale.  

 

ATTIVITÀ COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE/PROGETTI POF 

TITOLO DEL PROGETTO OBIETTIVI DISCIPLINARI E/O TRASVERSALI 
PERSEGUITI 

Visita al Complesso Monumentale di 
San Pietro in Vaticano 

Asse storico - sociale 

Visita didattica alla Galleria Nazionale 
d’Arte Moderna e Contemporanea 

- Conoscere aspetti della cultura artistica europea e 
internazionale, evidenziando elementi di continuità e 
di rottura con i periodi precedenti. 
- Comprendere il legame tra la produzione artistica e il 
clima storico, politico e sociale. 

Progetto “PER NON DIMENTICARE” 
Incontro on line con Sami Modiano 
 

Approfondire la conoscenza della Shoah e delle 
condizioni dei prigionieri dei campi di sterminio nazisti 
attraverso il racconto in prima persona di Sami 
Modiano, uno dei sopravvissuti del campo di 
concentramento di Auschwitz-Birkenau 

Dalla pandemia alla shecovery Valorizzazione, empowerment e partecipazione 
femminile come chiave per la ripresa.  
Ufficio del Parlamento europeo in Italia  (04/03/2022) 

Donazione sangue “Carla Sandri” Area cittadinanza consapevole e diritti 
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4. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 
L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

I Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento, si configurano come una specifica 
articolazione della programmazione didattica (curricolare ed extracurricolare) attraverso la quale 
gli studenti hanno potuto riflettere sul proprio percorso formativo, venire a conoscenza 
dell’offerta formativa dei vari atenei, sviluppare competenze trasversali, conoscere meglio il 
proprio potenziale, avvicinarsi alla realtà economico-sociale ed entrare in contatto con il mondo 
del lavoro nel quale condurrà  il loro percorso di studi, con il fine generale di  promuovere 
l’assunzione di  un ruolo attivo da parte degli studenti nella costruzione del loro percorso di vita. 

Tabella delle attività di PCTO svolte durante il triennio 

ANNO PROGETTO ENTE CARATTERISTICHE DEL 
PROGETTO 

ALUNNI 
PARTECIPANTI 

III ANNO 
2019/2020 

Stage a 
Brighton 

Holydays Empire 
Tour Operator 

Stage a Brighton per 
apprendimento lingua inglese 

7 

Percorso 
CORSO DI 
COACHING 

Margherita di 
Savoia 

Corso di coaching 12 

IMUN ONU Progetto in lingua inglese 
finalizzato alla simulazione 
delle procedure negoziali e di 
rappresentanza di un Paese 
membro dell’ONU utilizzando 
le regole di procedura delle 
Nazioni Unite 

1 

IV ANNO 
2020/2021 
 

Start-Up Your 
Life 

Unicredit Sviluppo e realizzazione di una 
idea imprenditoriale 

11 

Come scrivere 
un CV 

John Cabot 
University 

Corso online per Scrittura CV 
in lingua inglese 

11 

Public 
speaking 

John Cabot 
University 

Corso online in lingua inglese 
per apprendimento tecniche 
di Public speaking 

8 

Percorsi PCTO 
svolti in scuola 
di provenienza 

    1 

Start-Up Your 
Life 

Unicredit Sviluppo e realizzazione di una 
idea imprenditoriale 

11 

V ANNO 
2021/2022  

Start-Up Your 
Life 

Unicredit Creazione di un 
prodotto/servizio di 
pagamento innovativo 

2 
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5. INSEGNAMENTO DI UNA DISCIPLINA NON LINGUISTICA (DNL) IN 
LINGUA STRANIERA IN MODALITA’ CLIL 

Il Decreto legislativo 15/03/2010 n° 87 istituisce l’insegnamento obbligatorio di una disciplina 
non linguistica in lingua straniera in modalità CLIL (Content and Language Integrated Learning) 
negli ultimi anni di tutti i licei e degli istituti tecnici e a partire dal terzo anno nei licei linguistici. 

Il Decreto Direttoriale 6 del 16/07/2012 definisce il Profilo ideale del Docente CLIL nel 
seguente modo: il docente dovrà possedere la conoscenza di una lingua straniera a livello C1 del 
QCE (Quadro Comune Europeo delle lingue); deve, inoltre, aver frequentato il corso di 
perfezionamento universitario in Metodologia CLIL per il valore di 20 CFU. Nonostante l’assenza di 
un numero adeguato di docenti con tale profilo professionale, l’IMS Margherita di Savoia è 
riuscito, in generale, ad attivare percorsi CLIL in tutte le classi quinte del suo Istituto.  

Nello specifico, la classe ha svolto le seguenti attività: 

DISCIPLINA NELLA QUALE SONO STATI SVOLTI I 
MODULI CLIL 

Storia (Inglese) e Filosofia (Francese) 

NUMERO MODULI EFFETTUATI 1 per Storia e 1 per Filosofia 

TITOLO DEI MODULI “Women's Suffrage” per Storia e “Jean Paul 
Sartre: L'existentialisme est un humanisme”.   

ORE IMPIEGATE 3 per Storia e 3 per Filosofia 

COMPRESENZA CON IL DOCENTE DI LINGUE  SI 

 X NO 
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6. CURRICULO D’ISTITUTO PER L’EDUCAZIONE CIVICA 
 

FINALITÀ GENERALI 

Il riferimento alla Costituzione della Repubblica Italiana costituisce un punto sintetico che, 
attraverso l’esperienza personale di ogni alunno, permette di mettere in luce le connessioni tra 
libertà e responsabilità. Le finalità generali dei percorsi sono così identificate: 

- Favorire la cittadinanza attiva tra gli studenti. 
- Valorizzare la promozione della persona potenziando un atteggiamento positivo verso le 

Istituzioni. 
- Implementare la qualità delle competenze sociali e civiche di ciascuno nell’ambito di 

percorsi di responsabilità partecipate. 
- Far crescere negli studenti la consapevolezza dei diritti e dei doveri partendo dal contesto 

scolastico. 
- Far sviluppare il senso di appartenenza alla propria comunità. 
- Promuovere la solidarietà a tutti i livelli di vita sociale ed organizzata. 
- Approfondire la consapevolezza della esperienza della relazione positiva, adeguata e 

corrispondente alle varie circostanze e alle diverse comunità (familiare, scolastica, sociale, 
culturale, istituzionale, politica) in quanto fondata sulla ragione dell’uomo, intesa nella sua 
accezione più ampia e inclusiva. 

OBIETTIVI GENERALI DEL PERCORSO 

- Realizzare un approccio ai contenuti multi e interdisciplinari che sfocino in iniziative 
“civiche” attuate in relazione al tipo di classe, alle esigenze degli studenti e alle risorse del 
territorio secondo una concezione aperta e attiva di cittadinanza; 

- Offrire criteri, indicazioni metodologiche e strumenti concreti ai docenti per tale 
insegnamento; 

- Coinvolgere il mondo della famiglia, della scuola, del lavoro, del volontariato, delle 
Istituzioni, stabilendo contatti e forme di collaborazione. 

 
 
Link al Curricolo d’Istituto per l’Educazione Civica 
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RIPARTIZIONE DELLE ORE DI EDUCAZIONE CIVICA  
DISCIPLINA I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 
ITALIANO 3 1 

INGLESE 2 3 

SPAGNOLO  5 

FRANCESE  5 

STORIA E FILOSOFIA  3 

MAT.  E FISICA  2 
SCIENZE NATURALI  2 

STORIA DELL’ARTE  4  
SCIENZE MOTORIE 2 1 

Tot.  33 ore ore 7 ore 26 

 

Per i contenuti si fa riferimento ai programmi svolti nelle singole discipline 

DISCIPLINA ARGOMENTI SVOLTI DI EDUCAZIONE CIVICA   ORE 

ITALIANO Gli stereotipi di genere 
Conferenza sul futuro dell’Europa 

4 

INGLESE 

Human Rights and International Crisis. Afghanistan: conflict and crisis. 
The rise of the Taliban and the persecution of women. The Syrian 
Conflict. The Israeli–Palestinian conflict. The Kurdish Crisis. The Irish 
Question. THE AGENDA 2030. The 17 goals. The European Green Deal. 

5 

SPAGNOLO 
Violacion de los derechos humanos. La Guerra Civil.  La dictadura 
franquista. La defensa de los derechos humanos en los articulos de la  
Constitucion de 1978. Crisis y conflictos en la actualidad. 

5 

FRANCESE Les Institutions Européennes 5 
STORIA E 
FILOSOFIA Conflitti, diritti umani e crisi umanitarie tra XX e XXI  Secolo 3 

MATEMATICA E 
FISICA 

Il paradosso di Russel, la teoria dei tipi e la nascita dei moderni 
linguaggi di programmazione nella società fluida. 2 

SCIENZE 
NATURALI  Risorse rinnovabili e loro sfruttamento 2 

STORIA DELL’ARTE 
I BENI CULTURALI. 
LA LEGISLAZIONE DEI BENI CULTURALI IN ITALIA. 4 

SCIENZE MOTORIE 
Sana alimentazione 
Paralimpiadi 
Doping 

3 

TOTALE ORE 33 
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7. SIMULAZIONI PRIMA E SECONDA PROVA 
 

In data 4/4/2022 è stata svolta la prova simulata di Lingua e Letteratura Italiana. La Lingua della 
seconda prova è stata l’Inglese e si è svolta in data 7/4/2022. La durata della prova è stata di 6 ore 
ed è stato consentito l’uso di dizionari mono e bilingue.  

 

8. IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DISCIPLINE NOME DOCENTE FIRMA DOCENTE 

LINGUA E CULTURA ITALIANA NUZZO MARIA GRAZIA  

LINGUA INGLESE ALTOBELLI FRANCESCA  

LINGUA SPAGNOLA PAPALEO FRANCESCA ANTONIETTA  

LINGUA FRANCESE CANOSA TIZIANA  

STORIA PAPI ALESSANDRO  

FILOSOFIA PAPI ALESSANDRO  

MATEMATICA MIGLIARINI DAVIDE  

FISICA MIGLIARINI DAVIDE  

STORIA DELL’ARTE LICCARDO TERESA  

SCIENZE NATURALI DE SIMONE PAOLA  

SCIENZE MOTORIE  TUPONE PATRIZIA  

I.R.C. SCIARROTTA ROSARIO  

CONVERSATORE L. INGLESE MARCHIANÒ RITA  

CONVERSATORE L. FRANCESE REYMOND NINA  

CONVERSATORE L. SPAGNOLO MANAU GOMEZ GIORGINA  
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ALL.1. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

ALL.2. GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

ALL.3.  SIMULAZIONE PRIMA PROVA  
ALL.3.1. GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA  
ALL.3.2. GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA PER DSA 
 
ALL. 4. SIMULAZIONE SECONDA PROVA 
ALL. 4.1. GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA  
ALL. 4.2. GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA PER DSA 
 

ALL. 5.  TABELLA DI CONVERSIONE NAZIONALE 

ALL.6. GRIGLIA NAZIONALE DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  

ALL. 7. PROGRAMMI SVOLTI  

- ITALIANO 
- STORIA 
- FILOSOFIA 
- STORIA DELL’ARTE 
- INGLESE 
- SPAGNOLO 
- FRANCESE 
- SCIENZE NATURALI 
- MATEMATICA 
- FISICA 
- SCIENZE MOTORIE 
- I. R. C. 
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ALL.1. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  
 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE DEGLI APPRENDIMENTI 

DELIBERA DEL CDD 27 aprile 2022 

 

CRITERI PER LA DELIBERA DI NON 
AMMISSIONE ALLA CLASSE 
SUCCESSIVA E DI NON AMMISSIONE 
AGLI ESAMI DI STATO 

(In aggiunta a quanto prescritto dalle 
norme di legge) 
(È sufficiente la presenza di una sola 
voce) 

Criteri a. s. 2021-2022 

a)  gravi e/o diffuse insufficienze tali da non poter 
consentire un adeguato recupero estivo/tali da non 
poter sostenere l’esame di Stato 

b)  non motivata, inadeguata partecipazione alle 
attività didattiche, tale da comportare grave 
pregiudizio agli apprendimenti e alla loro 
valutazione 

c) mancato raggiungimento generalizzato degli   
obiettivi  minimi 

 
DEROGHE AL REQUISITO DELLA 
FREQUENZA DI CUI ALL’ART. 14, 
COMMA 7 DEL  DPR 122/2009, PER 
CASI ECCEZIONALI 

a) Documentati motivi di salute certificati per tempo 

b) Status riconosciuto di studente-atleta 
 

 

CRITERI PERL'ATTRIBUZIONE DEL 
PUNTEGGIO MASSIMO O MINIMO 
DELLA BANDA DI OSCILLAZIONE DEL 
CREDITO SCOLASTICO 

(È necessaria la presenza di due voci) 

a)  superare il centro della fascia della banda di 
oscillazione (≥ 0.50), anche in presenza di debiti 
scolastici 

b)  essere stati assidui alle lezioni (con media delle 
assenze saltuarie per ciascuna materia inferiore al 
15% del totale) 

c)  avere partecipato con profitto alle attività 
complementari e integrative proposte dalla 
scuola (certificazioni linguistiche, gruppo 
sportivo, tutoraggio, partecipazione alle attività 
di recupero pomeridiane, etc.) 

d)  saper effettuare collegamenti interdisciplinari 
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ALL.2.  GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  
 

ISTITUTO MAGISTRALE "MARGHERITA DI SAVOIA" - ROMA    

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO APPROVATA IN CDD IN DATA 18/05/2021 
 
 

Gli indicatori A, B e C misurano il grado in cui è presente un certo comportamento desiderabile da parte 
dello studente relativamente all’osservanza delle regole e delle consegne in presenza e in Dad; pertanto 
rientrano nell’area del Regolamento di Disciplina. La presenza di note può incidere sul voto di 
comportamento in correlazione con la gravità dell’infrazione commessa 
Gli indicatori D, E, F rappresentano, invece, una declinazione delle competenze chiave 2018 da sviluppare 
negli allievi su raccomandazione della Commissione e del Consiglio Europeo (competenze personali, 
sociali e di apprendimento, competenze imprenditoriali, competenze in materia di cittadinanza). All’interno 
della valutazione delle competenze chiave, rientrano anche le competenze trasversali e per 
l’orientamento acquisite mediante i PCTO 
*Per ottenere la media dei punteggi, sommare i singoli voti e poi dividere per sei.  Nell'ultima colonna 
gialla il coordinatore inserisce la propria proposta di voto, vista la media.  
La presenza di note può influire sulla valutazione espressa dal CDC 

  
INDICATORE 

A 
INDICATORE 

B 
INDICATORE 

C 
INDICATORE 

D 
INDICATORE 

E 
INDICATORE 

F   

GRIGLIA DEL 
COMPORTA
MENTO 

Impegno 
nello studio, 
rispetto delle 
consegne, 
affidabilità. 

Rispetto 
delle regole 
scolastiche 
(frequenza, 
puntualità, 
giustificazion
e assenze e 
ritardi). 
Rispetto 
delle regole 
nella attività 
esterne 
(attività 
extra-
curricolari). 

Rispetto 
delle 
persone 
(adulti e 
compagni) in 
situazioni 
interne/ester
ne. 

Curiosità 
conoscitiva, 
interesse, 
vivacità 
intellettiva. 

Spirito di 
collaborazion
e, 
adattabilità, 
flessibilità, 
capacità di 
ascoltare. 

Iniziativa, 
creatività, 
autonomia. 

M
ED

IA
 VO

TI* 

PRO
PO

STA
 D

I VO
TO

 

Cognome 
Nome 
Alunno/a 

Inserire da 
1 a 10 

Inserire da 
1 a 10 

Inserire da 
1 a 10 

Inserire da 
1 a 10 

Inserire da 
1 a 10 

Inserire da 
1 a 10 

ME
DIA  

Propost
a di 
voto del 
coordin
atore 
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ALL.3.  SIMULAZIONE PRIMA PROVA  

TIPOLOGIA A   TRACCIA 1 
 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
Compare Cosimo il lettighiere aveva governato le sue mule, allungate un po’ le cavezze per la notte, steso un 
po’ di strame sotto i piedi della baia, la quale era sdrucciolata due volte sui ciottoli umidi delle viottole di 
Grammichele, dal gran piovere che aveva fatto, e poi era andato a mettersi sulla porta dello stallatico, colle 
mani in tasca a sbadigliare in faccia alla gente che era venuta per vedere il Re1, e c’era tal via vai quella volta 
per le strade di Caltagirone che pareva la festa di San Giacomo; però stava coll’orecchio teso, e non perdeva 
d’occhio le sue bestie, le quali si rosicavano l’orzo adagio adagio, perché non glielo rubassero.  
Giusto in quel momento vennero a dirgli che il Re voleva parlargli. Veramente non era il Re, ma uno di 
coloro per bocca dei quali parla il Re, quando ha da dire qualche cosa; e gli disse che Sua Maestà desiderava 
la sua lettiga, l’indomani all’alba, per andare a Catania, e non voleva restare obbligato né al vescovo, né al 
sottointendente, ma preferiva pagar di sua tasca, come uno qualunque.  
Compare Cosimo avrebbe dovuto esserne contento, perché il suo mestiere era di fare il lettighiere, e proprio 
allora stava aspettando che venisse qualcuno a noleggiare la sua lettiga, e il Re non è di quelli che stanno a 
lesinare per un tarì dippiù o di meno, come tanti altri. Ma avrebbe preferito tornarsene a Grammichele colla 
lettiga vuota, tanto gli faceva specie il dovervi portare il Re nella lettiga, che la festa gli si cambiò tutta in 
veleno soltanto a pensarci, e non si godette più la luminaria, né la banda che suonava in piazza, né il carro 
trionfale che girava per le vie col ritratto del Re e della Regina, né la chiesa di San Giacomo tutta illuminata, 
che sputava fiamme, e ove c’era il Santissimo esposto, e si suonavano le campane pel Re.  
Anzi più grande era la festa e più gli cresceva in corpo la paura di doverci avere il Re proprio nella sua 
lettiga, e tutti quei razzi, quella folla, quella luminaria e quello scampanìo se li sentiva sullo stomaco e non 
gli fecero chiudere occhio tutta la notte. Lo stallatico era pieno di soldati di cavalleria, e a tutti i chiodi dei 
pilastri erano appese sciabole e pistole che al povero zio Cosimo pareva gli dovessero tagliare la testa con 
quelle, se per disgrazia una mula avesse a scivolare sui ciottoli umidi della viottola mentre portava il Re. Per 
conto suo, com’è vero Dio, in quel momento avrebbe preferito trovarsi nella sua casuccia, e avrebbe pagato 
quelle due onze che doveva buscarsi dal Re per trovarsi nel suo letto, coll’uscio chiuso, e stare a vedere col 
naso sotto le coperte, sua moglie affaccendarsi col lume in mano, a rassettare ogni cosa per la notte.  
All’alba lo fece saltar su da quel dormiveglia la tromba dei soldati che suonava come un gallo che sappia le 
ore. Ancora era buio come a mezzanotte, ma la gente andava e veniva per le strade quasi fosse la notte di 
Natale, e i trecconi2 accanto al fuoco, coi lampioncini di carta dinanzi, battevano i coltellacci sulle panchette 
per vendere il torrone. Ah, come doveva godersi la festa tutta quella gente che comprava il torrone, e si 
strascinava stanca e sonnacchiosa per le vie ad aspettare il Re! La chiesa di San Giacomo sputava ancora 
fuoco e fiamme, in cima alla scalinata che non finiva più, aspettando il Re, per dargli il buon viaggio. Che 
non li spegnevano mai quei lumi? e che aveva il braccio di ferro quel sagrestano per suonare a distesa notte e 
giorno? Intanto nel piano di San Giacomo spuntava appena l’alba cenerognola, e la valle era tutta un mare di 
nebbia; eppure la folla era fitta come le mosche, col naso nel cappotto, e appena vide arrivare la lettiga 
voleva soffocare compare Cosimo e le sue mule, che credeva ci fosse dentro il Re. Ma il Re si fece aspettare 
un bel pezzo. Finalmente si udì raddoppiare lo scampanìo, quasi le campane fossero impazzate, e i mortaletti 
che sparavano al Re, e arrivò correndo un’altra fiumana di gente, e si vide spuntare la carrozza del Re. Allora 
suonarono le trombe e i tamburi, e ricominciarono a sparare i mortaletti, che le mule, Dio liberi, volevano 
romper i finimenti e ogni cosa sparando calci; i soldati tirarono fuori le sciabole, giacché le avevano messe 
nel fodero un’altra volta, e la folla gridava: – La Regina, la Regina! È quella piccolina lì, accanto a suo 
marito, che non par vero! 

Il Re invece era un bel pezzo d’uomo, grande e grosso, coi calzoni rossi e la sciabola appesa alla pancia. 
Prima di montare a cavallo, accostandosi a compare Cosimo gli batté anche colla mano sulla spalla, e gli 
disse tale e quale, col suo parlare napoletano: – Bada che porti la tua Regina! – che compare Cosimo si sentì 
rientrare le gambe nel ventre, tanto più che in quel momento si udì un grido da disperati, la folla ondeggiò 
come un mare di spighe, e si vide una giovinetta, vestita ancora da monaca, e pallida pallida, buttarsi ai piedi 

                                                      
1 Il re delle Due Sicilie Ferdinando II di Borbone (1830-1859), alla cui morte subentrò Francesco II che regnò solo 
alcuni mesi, fino all’arrivo di Garibaldi 
2 venditori 
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del Re, e gridare: – Grazia! – Chiedeva la grazia per suo padre, il quale era stato condannato ad aver tagliata 
la testa. Il Re disse una parola ad uno che gli era vicino, e bastò perché non tagliassero la testa al padre della 
ragazza. Vuol dire che il Re con una sua parola poteva far tagliare la testa a chi gli fosse piaciuto, anche a 
compare Cosimo se una mula della lettiga metteva un piede in fallo, e gli buttava giù la moglie, così piccina 
com’era. Il povero compare Cosimo aveva tutto ciò davanti agli occhi, mentre andava accanto alla baia colla 
mano sulla stanga, e l’abito della Madonna fra le labbra, che si raccomandava a Dio, come fosse in punto di 
morte, mentre tutta la carovana, col Re, la Regina e i soldati, si era messa in viaggio in mezzo alle grida e 
allo scampanìo. […] Sicché il poveraccio per tutta la strada non fece che recitare fra i denti paternostri e 
avemarie, e raccomandarsi ai suoi morti. Come arrivò a casa sua, dopo aver consegnata la Regina sana e 
salva, non gli pareva vero, e baciò la sponda della mangiatoia legandovi le mule; poi si mise in letto senza 
mangiare e senza bere, ché non voleva vedere nemmeno i danari della Regina, e li avrebbe lasciati nella tasca 
del giubbone chissà quanto tempo, se non fosse stato per sua moglie che andò a metterli in fondo alla calza 
sotto il pagliericcio.  Gli amici e i conoscenti, che erano curiosi di sapere come erano fatti il Re e la Regina, 
venivano a domandargli del viaggio. Egli non voleva dir nulla, che gli tornava la febbre soltanto a parlarne, e 
il medico veniva mattina e sera, e si prese circa la metà di quei danari della Regina. Solamente molti anni 
dopo, quando vennero a pignorargli le mule in nome del Re, perché non aveva potuto pagare il debito, 
compare Cosimo non si dava pace pensando che pure quelle erano le mule che gli avevano portato la moglie 
sana e salva, al Re, povere bestie; e allora non c’erano le strade carrozzabili, ché la Regina si sarebbe rotto il 
collo, se non fosse stato per la sua lettiga, e la gente diceva che il Re e la Regina erano venuti apposta in 
Sicilia per fare le strade, che non ce n’erano ancora, ed era una porcheria. Ma allora campavano i lettighieri, 
e compare Cosimo avrebbe potuto pagare il debito, e non gli avrebbero pignorato le mule, se non veniva il 
Re e la Regina a far le strade carrozzabili. E più tardi, quando gli presero il suo Orazio, che lo chiamavano 
Turco, tanto era nero e forte, per farlo artigliere, e quella povera vecchia di sua moglie piangeva come una 
fontana, gli tornò in mente quella ragazza ch’era venuta a buttarsi a’ piedi del Re gridando grazia! e il Re con 
una parola l’aveva mandata via contenta. Né voleva capire che il Re d’adesso era un altro, e quello vecchio 
l’avevano buttato giù di sella. Diceva che se fosse stato lì il Re, li avrebbe mandati via contenti, lui e sua 
moglie, ché gli aveva battuto sulla spalla, e lo conosceva e l’aveva visto proprio sul mostaccio, coi calzoni 
rossi, e la sciabola appesa alla pancia, e con una parola poteva far tagliare il collo alla gente, e mandare 
puranco a pignorare le mule, se uno non pagava il debito, e pigliarsi i figliuoli per soldati, come gli piaceva.  

(Giovanni Verga, Novelle Rusticane, Che cos’è il re, con adattamenti) 

COMPRENSIONE E ANALISI 

1. Riassumi brevemente la novella di Verga nei suoi nuclei narrativi fondamentali. 
2. Dove e quando si colloca la vicenda narrata? Rispondi adoperando le informazioni presenti 

dal testo o ricavabili indirettamente. 
3. Individua nel testo la voce narrante: è quella di un narratore esterno onnisciente oppure di un 

narratore interno al mondo rappresentato? Rispondi con riferimenti puntuali al testo e 
opportuni riferimenti alle tecniche narrative di Verga. 

4. Individua nel testo i passi in cui l’autore utilizza il discorso indiretto libero. Perché Verga 
adopera questa tecnica narrativa? 

5. Quali sono le ripercussioni negative che i cambiamenti politici hanno apportato nel mondo 
di Cosimo e, quindi, nella realtà sociale del Mezzogiorno rappresentata nella novella? 

INTERPRETAZIONE 

La novella che hai letto fa parte della raccolta Novelle Rusticane (1887). Ritieni che la voce 
narrante rispecchi fedelmente i canoni dell’impersonalità teorizzati e applicati da Verga nel Ciclo 
dei vinti oppure che tradisca comprensione nei confronti del protagonista? Riesci ad individuare nel 
testo i temi fondamentali dell’ideologia di Verga rappresentati nei suoi principali romanzi? Motiva 
adeguatamente la tua risposta, contestualizzando il testo nella produzione complessiva di Verga e 
riflettendo sulla ideologia dello scrittore e sul suo rapporto con il mondo rappresentato nelle sue 
opere. Se vuoi, puoi fare riferimento ad altri testi a te noti dello scrittore e operare opportuni 
collegamenti con le novelle di un altro autore siciliano, Luigi Pirandello. 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano. 
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TIPOLOGIA A   TRACCIA 2 
 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 

Gabriele D’Annunzio, Implorazione, da Alcyone. 

 

Estate, Estate mia, non declinare! 
Fa’ che prima nel petto il cor mi scoppi 
3come pomo granato a troppo ardore. 

 
Estate, Estate, indugia a maturare 
i grappoli dei tralci su per gli oppi. 
6   Fa’ che il colchico dia più tardi il fiore. 
 

Forte comprimi sul tuo sen rubesto  
8   il fin Settembre, che non sia sì lesto. 

 
Soffoca, Estate, fra le tue mammelle 
10il fabro di canestre e di tinelle. 

 

 

pomo granato: melograno. 

oppi: pianta simile all’acero. 

colchico: pianta autunnale dai fiori lilla velenosi. 

rubesto: florido. 

fabro… tinelle: l’artigiano che costruisce cesti e tini per la vendemmia. 

 

 

 

Gabriele D’Annunzio (Pescara, 1863 – Gardone Riviera, 1938) fu uno dei maggiori esponenti del 
decadentismo, scrittore molto prolifico e sperimentatore di vari generi letterari. Alcyone, il libro 
delle Laudi da cui è tratta la lirica proposta, è considerato il suo capolavoro, per la grande sensibilità 
musicale e la capacità evocativa dei suoi versi. 
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COMPRENSIONE E ANALISI 

 
1. Riassumi brevemente il contenuto informativo della lirica, individuandone il significato 

simbolico. 
2. Indica il tipo di versi usati, lo schema metrico, il rapporto tra metrica e sintassi.  
3. Come definiresti la disposizione dei temi nella struttura strofica? 
4. Con quale procedimento retorico è rappresentata l’estate? Qual è il valore espressivo di tale 

scelta? 
5. A quale stato d’animo del poeta corrisponde l’estate? Da quali termini si evince? 
6. Quali particolarità presentano le scelte lessicali? Qual è il loro valore stilistico? 

 
 
 

INTERPRETAZIONE 

Nel testo proposto l’autore esprime una profonda sensibilità nella rappresentazione del 
paesaggio che si arricchisce di elementi simbolici. Sviluppa una riflessione sulle diverse 
percezioni e descrizioni della natura nella letteratura facendo riferimento alle tue esperienze di 
lettura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano. 
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TIPOLOGIA B   TRACCIA 1 
ANALISIEPRODUZIONEDIUNTESTOARGOMENTATIVO 

Miti a bassa intensità 

Prima di tutto un racconto. Il narrare infatti è una risorsa essenziale dell’umanità: per dare un senso 
all’esperienza e al tempo, ma anche per costruire e rendere “visitabili” mondi immaginari o 
comunque al di là della nostra diretta esperienza. Per mezzo del racconto il mito connette ciò che sta 
entro l’orizzonte concreto del vivere con ciò che, da oltre quell’orizzonte, continua a porre 
domande: sul dopo la morte, sull’universo al di là della superficie terrestre, sulle forze che 
muovono, o possono muovere, i nostri destini. Questi e simili interrogativi mettono in moto 
l’immaginazione che non è uno strumento per alienarsi dal mondo ma è al contrario una risorsa 
adattiva essenziale degli esseri umani proprio in quanto permette di andare oltre i limiti più ristretti 
del vissuto. È l’immaginazione che, tra l’altro, induce a costruire storie, a farsene ascoltatori, lettori 
o spettatori, a ri-raccontarle. In altri termini, il mito mette in relazione il nostro ambiente di vita con 
altre sfere del vivere e dell’universo: sfere di cui non possiamo “sapere” nulla per diretta esperienza, 
o per prova scientifica, ma di cui in tutte le culture si manifesta, sia pure in forme mutevoli, la 
possibile esistenza anzi l’inevitabilità.[…] I miti contemporanei sono racconti che possono avere la 
forma della fiction, e in particolare dei diversi generi (dal western alle storie di criminali, dai 
vampiri al fantasy) che, alcuni a partire dal primo Ottocento, altri da epoche più recenti, hanno 
dominato la cultura di massa. O possono dare forma narrativa a grandi ideali condivisi, collettivi 
come la rivoluzione o personali come l’amore romantico; o ancora assumere la forma più 
istituzionale del mito nazionale o quella più informale e ricorrente delle leggende urbane. O ancora 
lavorare sui limiti stessi dell’umano, come accade con i nuovi eroi delle imprese sportive, per i quali 
il record non è solo un segnale di eccezionalità del singolo campione ma anche la prova della 
possibilità di superare i limiti della nostra specie. E possono prestare i loro modelli narrativi alla 
narrazione giornalistica, che ci racconta ogni giorno fatti inediti e più o meno verificati forgiandoli 
sul modello di storie già sentite tante volte. […] I miti a bassa intensità non sono però propri di un 
mondo che “non crede”, come vorrebbe una visione semplicistica. Alcuni di loro anzi, come 
l’amore romantico, sono divenuti parte del vissuto di tutti proprio perché tutti almeno un po’ ci 
crediamo. Ma vengono interiorizzati da milioni di persone non attraverso la solennità del rito, bensì 
attraverso la ripetizione spesso inconsapevole degli atti di consumo; possono essere veicolati (è il 
caso appunto del mito amoroso) più dall’onnipresenza spesso ascoltata distrattamente delle 
canzonette che da atti di fede dichiarati. I miti propri della nostra epoca mutano sotto i nostri occhi, 
hanno assunto forme e tempi più prossimi a quelli di un mondo tecnologico e in via di 
accelerazione, ma se esistono è perché di miti l’umanità continua non poter fare a meno. Friedrich 
Hölderlin(1)colse e sintetizzò questa trasformazione in un verso, “Ora i celesti sono veloci”, che ci 
parla di un’accelerazione dei tempi ed evoca i nuovi ritmi assunti da racconti che in precedenza 
potevamo pensare come scolpiti nell’eterno. Non un’epoca “senza dei” ma un’epoca attraversata da 
figure mitiche dinamiche, sfuggenti e anche pronte a rimpiazzarsi reciprocamente.  

  Peppino Ortoleva, Miti a bassa intensità, Einaudi, Torino 2019, Introduzione.  

(1) Johann Christian Friedrich Hölderlin (1770–1843), poeta tedesco 
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COMPRENSIONE E ANALISI 

1. Riscrivi con le tue parole il primo capoverso mettendo in evidenza i valori di cui si fa interprete 
la narrazione mitica.  

2. Che cosa intende l’autore con “miti a bassa intensità”? Ricava la risposta dal testo.  

3. Qual è la tesi sostenuta dall’autore?  

4. Che cosa significa “interiorizzare”? In quale senso il verbo è usato nel contesto?  

5. Soffermati sulla citazione del verso di Hölderlin: quale fenomeno viene rappresentato con questa 
metafora?  

 

PRODUZIONE 

Peppino Ortoleva, storico e studioso della comunicazione, nel suo saggio Miti a bassa intensità si 
chiede se nel nostro tempo ci sia ancora spazio per il mito. Analizzando le caratteristiche e le 
trasformazioni di molti prodotti narrativi di consumo (romanzi, film, fiction televisiva, racconti a 
fumetto, cronaca, pubblicità) l’autore ravvisa in essi la persistenza di figure che, pur conservando 
l’essenza del mito, sono “scese” fra noi. Chi sono dunque gli “eroi” delle narrazioni che fanno parte 
della cosiddetta cultura di massa del nostro tempo? Esprimi le tue opinioni in merito a questo tema 
e argomentale avvalendoti di esempi concreti. Puoi eventualmente articolare il tuo elaborato in 
paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano. 

TIPOLOGIA B   TRACCIA 2 
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ANALISIEPRODUZIONEDIUNTESTOARGOMENTATIVO 

Energia per l’astronave Terra 

Uno dei punti cardine della rivoluzione culturale di cui c’è tanto bisogno è il passaggio 
dall’economia lineare all’economia circolare, un modello alternativo di sviluppo basato sul 
presupposto inconfutabile che le risorse della Terra sono limitate e limitato è anche lo spazio in cui 
collocare i rifiuti. Le risorse naturali perciò vanno usate in quantità il più possibile limitate 
(risparmio) e in modo intelligente (efficienza). Si devono fabbricare oggetti progettati non soltanto 
per essere usati, ma anche per essere riparati, raccolti e riciclati al termine della loro vita utile, così 
da ritornare risorse utilizzabili. Il tutto va realizzato utilizzando energia prodotta da fonti 
rinnovabili. La differenza fondamentale fra l’economia lineare e quella circolare sta proprio 
nell’energia, che è la risorsa-base di ogni attività umana. L’economia lineare si basa sui 
combustibili fossili, una fonte in via di esaurimento, mal distribuita sul pianeta, che causa gravi 
danni all’ambiente e alla salute. L’economia circolare invece usa l’energia solare, nelle sue forme 
dirette e indirette (come l’energia eolica e idroelettrica) che è abbondante, inesauribile e ben 
distribuita. Gli studi e gli ammonimenti degli scienziati, le direttive dell’Unione Europea e le 
decisioni prese alla conferenza COP21 di Parigi sui cambiamenti climatici sostengono la necessità 
di accelerare la transizione dai combustibili fossili alle energie rinnovabili. Soltanto così sarà 
possibile passare all’economia circolare. Questa conversione economica epocale è una strategia 
win-win: non c’è qualcuno che vince e qualcuno che perde, ma si vince su tutti i fronti, ambientale, 
economico e sociale. La transizione energetica infatti può risolvere sia la crisi climatica sia quella 
ambientale: riduce i costi economici e ambientali, favorisce una reale indipendenza energetica e 
crea posti di lavoro perché le energie rinnovabili sono innanzitutto industria manifatturiera e quindi 
richiedono più mano d’opera rispetto all’energia da combustibili fossili.[…] La transizione 
energetica si deve fare, si può fare e si sa come farla: lo richiede la scienza perché i combustibili 
fossili danneggiano l’ambiente e il clima; lo impone l’etica perché, come scrive anche Papa 
Francesco, “il ritmo di consumo, di spreco e di alterazione dell’ambiente ha superato le possibilità 
del pianeta”. L’economia sa che la transazione è necessaria, ma non è entusiasta perché scombina i 
piani dei grandi investitori e delle grandi aziende globali. La politica dovrebbe dettare la linea: 
servono leader politici capaci di estendere lo sguardo su tutto il pianeta e alle prossime generazioni. 
Oggi siamo in un momento cruciale, perché l’Antropocene(1) è a una svolta: nato e sviluppatosi 
grazie ai combustibili fossili, deve ora accettare la progressiva e inevitabile rinuncia a questa 
potente fonte energetica. Con una prospettiva così ineludibile, è evidente che molte cose devono 
cambiare nella politica, nell’economia e nella scienza. L’innovazione è, e rimarrà sempre, motore di 
crescita e di sviluppo umano. Ma oggi sappiamo che crescita e sviluppo devono essere governati 
non più dal consumismo, ma dalla sostenibilità ecologica e sociale. Occorre molta innovazione per 
ottimizzare l’uso delle risorse, evitare sprechi, fare di più con meno, massimizzare l’efficienza dei 
processi, ridurre la quantità di rifiuti, mirare alla riparazione e non alla rottamazione, riciclare, e 
anche per ridurre le disuguaglianze all’interno di ciascuna nazione, fra le nazioni del Nord e il Sud 
del mondo.  

(1) Antropocene: l’epoca geologica attuale, in cui l’uomo ha modificato sostanzialmente, con la sua attività, il territorio, 
l’ambiente e il clima. 
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COMPRENSIONE E ANALISI 

1. Riassumi il testo cercando di mettere in luce la tesi degli autori, le argomentazioni e le antitesi.  

2. A quale condizione sarà possibile realizzare quella che gli autori definiscono “conversione 
economica epocale”?  

3. Quale funzione ha il riferimento alle parole di Papa Francesco?  

4. Che cosa intendono gli autori quando affermano che “molte cose devono cambiare nella politica, 
nell’economia e nella scienza”?  

5. Nell’ultima parte del testo si parla di prospettiva “ineludibile”: commenta tale affermazione.  

 

PRODUZIONE 

Il testo è tratto da un libro che spiega che cos’è l’energia e quali sono le conseguenze del suo uso 
sull’ambiente, sulla salute, sull’economia, sulla società. Dopo aver letto attentamente l’estratto e 
riflettuto sugli argomenti in esso affrontati, elabora un testo argomentativo approfondendo i temi 
della crisi climatica e di quella ambientale. Puoi eventualmente articolare il tuo elaborato in 
paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto. 

 

Nicola Armaroli, Vincenzo Balzani, Energia per l’astronave Terra, Bologna, Zanichelli, 2018.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano. 
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TIPOLOGIA B   TRACCIA 3 
ANALISIEPRODUZIONEDIUNTESTOARGOMENTATIVO 

Cosa resta all’Italia un secolo dopo la vittoria 
Trieste, ore 16.30 del 3 novembre 1918. 

Pioviggina. Sul mare un sipario di nebbia che si dirada. [...] 

Il giorno dopo, 4 novembre, il grosso dell'esercito entra nella città "cara al cuore" in preda 
all'anarchia e alla fame, e allora è davvero finita. [...] Dopo una guerra interminabile e un milione di 
morti fra le due parti, in Trentino e nella Venezia Giulia cinque secoli di dominazione 
austroungarica arrivano al fatale capolinea. Piazza dell'Unità, dedicata alle diverse genti dell'impero 
multilingue, diventa piazza dell'Unità d'Italia, simbolo di un risorgimento compiuto. L'idea di 
nazione fatta di un solo popolo ha vinto in una terra etnicamente "plurale", con tutte le conseguenze 
che si vedranno. 

Cosa è rimasto di tutto questo dopo un secolo? Quale eredità ci lascia il 4 novembre dopo cent'anni 
di celebrazioni, alzabandiera e sfilate di Bersaglieri in corsa? Siamo in grado di leggere criticamente 
gli eventi, specie ora, in un momento che vede scricchiolare di nuovo l'equilibrio continentale? È 
arrivato o no il tempo di dare a quella guerra un significato europeo capace di affratellarci?[...] 

Per decenni, la "diversità" triestina, fatta anche di Sloveni, Austriaci, Cechi, Croati, Greci, Ebrei, 
Armeni, Serbi, è stata riconosciuta solo a denti stretti da Roma. L'Italia aveva incamerato terre che 
in certi casi italiane non erano affatto, come il Sudtirolo o il Tarvisiano, e per giustificarne il 
possesso davanti agli Alleati dopo la Grande Ecatombe, essa aveva dovuto imporre ai popoli 
"alloglotti"(1)3l'appartenenza alla nuova nazione. E così, quando l'Italia divenne fascista, il tedesco e 
lo sloveno divennero lingue proibite e a centinaia di migliaia di famiglie i cognomi furono cambiati 
per decreto.  

Il risultato è che, ancora oggi, in tanti su questa frontiera fanno più fatica di altri italiani a capire la 
loro identità. [...] la presenza del comunismo di Tito alla frontiera del Nordest ha reso politicamente 
indiscutibile un'italianità che non fosse al mille per mille. [...] 

Per mezzo secolo Trieste è vissuta di memorie divise. Su tutto. Olio di ricino, oppressione degli 
Sloveni, italianizzazione dei toponimi, emarginazione e poi persecuzione degli Ebrei, guerra alla 
Jugoslavia, occupazione tedesca, Resistenza, vendette titine, Foibe, Risiera, Governo militare 
alleato dal ‘45 al ‘54, trattati di pace con la Jugoslavia. Polemiche e fantasmi a non finire. Con certe 
verità storiche non ancora digerite, come l'oscenità delle Leggi Razziali, proclamate dal Duce 
proprio a Trieste nel settembre del ’38[...]. 

Ma la madre di tutte le rimozioni è la sorte dei soldati austriaci figli delle nuove terre. Storia 
oscurata fino all'altroieri. Per decenni è stato bandito accennare agli italiani con la divisa 
"sbagliata", quelli che hanno perso la guerra. 

Guai dire che essi avevano combattuto anche con onore, come il fratello di Alcide De Gasperi, 
insignito di medaglia d'oro sul fronte orientale. Quando l'Austria sconfitta consegnò all'Italia la lista 
dei suoi Caduti trentini e giuliani (oltre ventimila), indicandone i luoghi di sepoltura, il documento 
fu fatto sparire e i parenti lasciati all'oscuro sulla sorte dei loro cari. Al fronte di Redipuglia, 
trentamila morti senza un fiore. Morti di seconda classe. 

Tutto questo andrebbe riconosciuto senza paura, come il presidente Mattarella ha saputo fare 
qualche mese fa in Trentino, per l'adunata degli Alpini, portando una corona di fiori a un 
monumento ai soldati austroungarici. L'appartenenza all'Italia non deve temere le verità scomode, 
per esempio che la guerra è stata fatta per Trieste, ma anche in un certo senso contro Trieste e i suoi 
soldati, con i reduci imperiali di lingua italiana e slovena mandati con le buone o le cattive a 
"rieducarsi" nel Sud Italia. Oppure che i prigionieri italiani restituiti dall'Austria furono chiusi in un 
ghetto del porto di Trieste come disertori e spesso lasciati morire di stenti. 

                                                      
(1) “alloglotta” è chi parla una lingua diversa da quella prevalente in una nazione. 
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Dovremmo temere molto di più lo sprofondamento nell'amnesia, in tempi in cui la memoria anche 
tra i gestori della cosa pubblica si riduce a un tweet sullo smartphone e la geopolitica a una 
playstation. Perché il rischio è che il grande rito passi nel torpore, se non nell'indifferenza, 
soprattutto dei più giovani. 

Le fanfare non bastano più. [...] La guerra non è un evento sepolto per sempre. 

Perché nel momento preciso in cui la guerra smette di far paura, ecco che — come accade oggi — 
la macchina dei reticolati, dei muri, della xenofobia e della discordia si rimette implacabilmente in 
moto e l'Europa torna a vacillare. [...]. 

 
Paolo Rumiz, L'eredità del 4 novembre, “La Repubblica”, 2 novembre 2018. 

 

COMPRENSIONE E ANALISI 

1. Quale significato della Prima Guerra Mondiale l’autore vede nel mutamento del nome della 
principale piazza di Trieste dopo il 4 novembre 1918? Con quali altri accenni storici lo 
conferma? 

2. In che cosa consisteva la «"diversità" triestina» alla fine della guerra e come venne affrontata 
nel dopoguerra?  

3. Quali sono le cause e le conseguenze delle «memorie divise» nella storia di Trieste dopo la 
Prima Guerra mondiale? 

4. Perché secondo l’autore è importante interrogarsi sulla Prima Guerra Mondiale oggi, un 
secolo dopo la sua conclusione? 

5. Quale significato assume l’ammonimento «Le fanfare non bastano più», nella conclusione 
dell’articolo? 

 

PRODUZIONE 

Quale valore ritieni debba essere riconosciuto al primo conflitto mondiale nella storia italiana ed 
europea? Quali pensi possano essere le conseguenze di una rimozione delle ferite non ancora 
completamente rimarginate, come quelle evidenziate dall’articolo nella regione di confine della 
Venezia Giulia? Condividi il timore di Paolo Rumiz circa il rischio, oggi, di uno «sprofondamento 
nell'amnesia»?  

Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze storiche e/o alle esperienze personali.  

 

 

 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano. 
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TIPOLOGIA C   TRACCIA 1 
 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 
SUTEMATICHE DI ATTUALITA’ 
 

L’accettazione da parte del gruppo rimanda l’immagine che il giovane si crea di sé e ne plasma 
l’autostima. Al contrario, sentirsi a disagio nel gruppo e la paura di non essere accettati possono 
creare su soggetti fragili atteggiamenti di ritiro sociale, di negazione o rifiuto del mondo esterno. 
Mettersi in relazione con altre persone significa accettare le regole per stare in gruppo, dover 
chiedere, saper ascoltare, prendersi delle responsabilità, sentirsi in dovere, affrontare il conflitto, 
assumere ruoli, affrontare un giudizio. Nel gruppo ciascuno può sperimentare i vantaggi della 
cooperazione e del sostegno, dell’unione fa la forza. Chi entra in un gruppo accetta di mettersi in 
gioco perché la posta è alta, ed è premiante il fatto di sentirsi riconosciuti dal gruppo per il proprio 
ruolo: che sia di leadership o più defilato, non importa. Sentire l’importanza del proprio ruolo, del 
proprio apporto al gruppo non può che accrescere la nostra autostima. Questa dinamica, però, non 
funziona nei gruppi virtuali, quando all’incontro fisico sostituiamo le chat dei social network. 
Costa meno fatica, ma è anche meno gratificante.  

Daniela Passeri, Stare in gruppo aiuta a vivere meglio? in “Elle”, 9 marzo 2017. 

 

Con Maddalena Cialdella, psicologa e psicoterapeuta dell’Ordine degli Psicologi del Lazio, la 
giornalista Daniela Passeri affronta un tema fondamentale per la crescita e il benessere di un 
giovane, quello della relazione con il gruppo. Utilizzando gli spunti offerti dal testo e facendo 
tesoro delle tue conoscenze ed esperienze, esprimi le tue personali considerazioni in merito. 

Puoi eventualmente strutturare lo svolgimento in paragrafi opportunamente titolati premettendo alla 
trattazione un titolo complessivo che sia efficace e coerente al contenuto del lavoro. 

 
 

 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano 
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TIPOLOGIA C   TRACCIA 2 
 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 
SUTEMATICHE DI ATTUALITA’ 
 
 
C’è una faglia sotterranea che taglia in due il Mediterraneo da est a ovest. Dal Vicino Oriente fino a 
Gibilterra. Una linea fatta di infiniti punti, infiniti nodi, infiniti attraversamenti. Ogni punto una 
storia, ogni nodo un pugno di esistenze. Ogni attraversamento una crepa che si apre. È la 
Frontiera. Non è un luogo preciso, piuttosto la moltiplicazione di una serie di luoghi in perenne 
mutamento, che coincidono con la possibilità di finire da una parte o rimanere nell’altra. Dopo la 
caduta del muro di Berlino, il confine principale tra il mondo di qua e il mondo di là cade proprio tra 
le onde di quello che, fin dall’antichità, è stato chiamato “Mare di mezzo”.  

Alessandro Leogrande, La frontiera, 2015. 

 

A partire dalle considerazioni dello scrittore e giornalista Alessandro Leogrande, rifletti su uno dei 
fenomeni che sta maggiormente caratterizzando il nostro tempo, cioè la migrazione, facendo 
riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze e alla tua sensibilità. 
 
Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 
trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. È consentito l’uso del dizionario italiano. 
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ALL.3.1.  GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA  

TIPOLOGIA A: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

   ALUNNO/A ____________________________________________    Classe _____________ 

INDICATORI 
GENERALI 

(PUNTI 60) 
1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

approssimative incerte essenziali appropriate solide e pertinenti 

 

Coesione e coerenza 
testuale 

carenti imprecise lineari organiche elevate 
 

Correttezza di 
ortografia, 
morfosintassi e 
punteggiatura 

lacunosa parziale accettabile soddisfacente puntuale e precisa 

 

 Padronanza lessicale povera e generica insicura adeguata buona ricca e sicura  

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

modesta  generica pertinente notevole 
originale e 

approfondita 

 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

nulla limitata apprezzabile valida ampia e personale 
 

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI ___ /60 

INDICATORI SPECIFICI 
(PUNTI 40) 

1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 

carente parziale sufficiente appropriato totale 
 

Comprensione del 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici  

limitata incerta sufficiente adeguata piena  

Interpretazione 
corretta ed articolata 
del testo 

modesta frammentaria sufficiente puntuale ricca e originale 
 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica  

minima parziale sufficiente valida completa 
 

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI __ /40 

PUNTEGGIO TOTALE __ /100 

                                              
 Tabella di conversione dal punteggio al voto  

Punti 

10 

11-12 

13-17 

   18-22 

  23-27 

  28-32 

33-37 

38-42 

43-47 

48-52 

53-57 

58-62 

63-67 

68-72 

   73-77 

  78-82 

83-87 

   88-92 

   93-97 

   98-100 

VOTO in 
quindicesimi 

 

 

  _______ 

Voto 
base 20 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto 
base 15 1 1.5 2 3 4 4.5 5 6 7 7.5 8 9 10 10.5 11 12 13 13.5 14 15 
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TIPOLOGIA B: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

   ALUNNO/A ____________________________________________    Classe _____________ 

INDICATORI 
GENERALI 

(PUNTI 60) 
1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

approssimative incerte essenziali appropriate 
solide e 

pertinenti 

 

Coesione e coerenza 
testuale 

carenti imprecise lineari organiche elevate  

Correttezza di 
ortografia, 
morfosintassi e 
punteggiatura 

lacunosa parziale accettabile soddisfacente 
puntuale e 

precisa 

 

Padronanza lessicale povera e 
generica 

insicura adeguata buona ricca e sicura  

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

modesta  generica pertinente notevole 
originale e 

approfondita 

 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

nulla limitata apprezzabile valida 
ampia e 

personale 

 

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI ____ /60 

INDICATORI SPECIFICI 
(PUNTI 40) 1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo  

lacunosa frammentaria sufficiente puntuale completa 

 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali  

carenti parziali sufficienti valide piene  

 2-7 8-11 12 13-16 17-20  
Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 

modesta incerta sufficiente soddisfacente 
solida e 

originale 

 

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI ____ /40 

PUNTEGGIO TOTALE ____/100 

Tabella di conversione dal punteggio al voto  

Punti 

10 

11-12 

13-17 

   18-22 

  23-27 

  28-32 

33-37 

38-42 

43-47 

48-52 

53-57 

58-62 

63-67 

68-72 

   73-77 

  78-82 

83-87 

   88-92 

   93-97 

   98-100 

VOTO in 
quindicesimi 

 

 

  _______ 

Voto 
base 20 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto 
base 15 1 1.5 2 3 4 4.5 5 6 7 7.5 8 9 10 10.5 11 12 13 13.5 14 15 
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TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

   ALUNNO/A ____________________________________________    Classe _____________ 

INDICATORI 
GENERALI 

(PUNTI 60) 
1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 

approssimative incerte essenziali appropriate solide e 
pertinenti 

 

Coesione e 
coerenza 
testuale 

carenti imprecise lineari organiche elevate 
 

Correttezza di 
ortografia, 
morfosintassi e 
punteggiatura 

lacunosa parziale accettabile soddisfacente 
puntuale e 

precisa 

 

Padronanza 
lessicale 

povera e 
generica 

insicura adeguata buona ricca e sicura 
 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali  

modesta  generica pertinente notevole originale e 
approfondita 

 

Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

nulla limitata apprezzabile valida 
ampia e 

personale 

 

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI ____ /60 

INDICATORI 
SPECIFICI 

(PUNTI 40) 
1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Pertinenza del 
testo rispetto 
alla traccia  

carente parziale sufficiente puntuale completa 
 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali  

modeste mediocri sufficienti valide 
ricche e 
originali 

 

 2-7 8-11 12 13-16 17-20  
Sviluppo 
ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 

lacunoso incerto sufficiente sicuro elevato 

 

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI ____ /40 

PUNTEGGIO TOTALE ____/100 
 
 Tabella di conversione dal punteggio al voto  

Punti 

10 

11-12 

13-17 

   18-22 

  23-27 

  28-32 

33-37 

38-42 

43-47 

48-52 

53-57 

58-62 

63-67 

68-72 

   73-77 

  78-82 

83-87 

   88-92 

   93-97 

   98-100 

VOTO in 
quindicesimi 

 
 

  _______ 

Voto 
base 20 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto 
base 15 

1 1.5 2 3 4 4.5 5 6 7 7.5 8 9 10 10.5 11 12 13 13.5 14 15 
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ALL.3.2.  GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA PER DSA 

TIPOLOGIA A: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

   ALUNNO/A ____________________________________________    Classe _____________ 

INDICATORI 
GENERALI 

(PUNTI 60) 
1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

approssimative incerte essenziali appropriate 
solide e 

pertinenti 

 

Coesione e coerenza 
testuale carenti imprecise lineari organiche elevate 

 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 

modesta  generica pertinente notevole 
originale e 

approfondita 

 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

nulla limitata apprezzabile valida 
ampia e 

personale 

 

Correttezza di 
ortografia, 
morfosintassi e 
punteggiatura 

NON VALUTATA 

Padronanza lessicale 
1-2 3-4 5 6-7 8  

povera e 
generica insicura adeguata buona ricca e sicura 

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI              ______ /48 x 1.25 
Moltiplicare la somma dei punti sul massimo di 48 per il coefficiente 1.25 per avere il punteggio espresso in /60 ____ /60 

INDICATORI SPECIFICI 
(PUNTI 40) 

1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 

carente parziale sufficiente appropriato totale 
 

Comprensione del 
testo nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici  

limitata incerta sufficiente adeguata piena  

Interpretazione 
corretta ed articolata 
del testo 

modesta frammentaria sufficiente puntuale 
ricca e 

originale 

 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica  

minima parziale sufficiente valida completa 
 

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI ____ /40 

PUNTEGGIO TOTALE ____ /100 

                                               
Tabella di conversione dal punteggio al voto  

Punti 

10 

11-12 

13-17 

   18-22 

  23-27 

  28-32 

33-37 

38-42 

43-47 

48-52 

53-57 

58-62 

63-67 

68-72 

   73-77 

  78-82 

83-87 

   88-92 

   93-97 

   98-100 

VOTO in 
quindicesimi 

 

 

  _______ 

Voto 
base 20 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto 
base 15 1 1.5 2 3 4 4.5 5 6 7 7.5 8 9 10 10.5 11 12 13 13.5 14 15 
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TIPOLOGIA B: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

   ALUNNO/A ____________________________________________    Classe _____________ 

INDICATORI 
GENERALI 

(PUNTI 60) 
1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

 
approssimative 

incerte essenziali appropriate 
solide e 

pertinenti 

 

Coesione e coerenza 
testuale carenti imprecise lineari organiche elevate 

 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

modesta  generica pertinente notevole 
originale e 

approfondita 

 

Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni personali 

nulla limitata apprezzabile valida 
ampia e 

personale 

 

Correttezza di 
ortografia, 
morfosintassi e 
punteggiatura 

NON VALUTATA 

Padronanza lessicale 

1-2 3-4 5 6-7 8  

povera e 
generica 

insicura adeguata buona ricca e sicura 

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI              ______ /48 x 1.25 
Moltiplicare la somma dei punti sul massimo di 48 per il coefficiente 1.25 per avere il punteggio espresso in /60 ____ /60 

INDICATORI SPECIFICI 
(PUNTI 40) 

1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo  

lacunosa frammentaria sufficiente puntuale completa 

 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali  
 

carenti parziali sufficienti valide piene  

 2-7 8-11 12 13-16 17-20  
Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 

modesta incerta sufficiente soddisfacente 
solida e 

originale 

 

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI ____ /40 
PUNTEGGIO TOTALE ____/100 

  
Tabella di conversione dal punteggio al voto  

Punti 

10 

11-12 

13-17 

   18-22 

  23-27 

  28-32 

33-37 

38-42 

43-47 

48-52 

53-57 

58-62 

63-67 

68-72 

   73-77 

  78-82 

83-87 

   88-92 

   93-97 

   98-100 

VOTO in 
quindicesimi 

 
 

  _______ 

Voto 
base 20 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto 
base 15 

1 1.5 2 3 4 4.5 5 6 7 7.5 8 9 10 10.5 11 12 13 13.5 14 15 
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TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

   ALUNNO/A ____________________________________________    Classe _____________ 

INDICATORI 
GENERALI 
(PUNTI 60) 

1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

approssimative incerte essenziali appropriate 
solide e 

pertinenti 

 

Coesione e coerenza 
testuale 

carenti imprecise lineari organiche elevate 
 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

modesta  generica pertinente notevole 
originale e 

approfondita 

 

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

nulla limitata apprezzabile valida 
ampia e 

personale 

 

Correttezza di 
ortografia, 
morfosintassi e 
punteggiatura 

NON VALUTATA 

Padronanza lessicale 

1-2 3-4 5 6-7 8  
povera e 
generica 

insicura adeguata buona ricca e sicura 

PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI              ______ /48 x 1.25 
Moltiplicare la somma dei punti sul massimo di 48 per il coefficiente 1.25 per avere il punteggio espresso in /60 ____ /60 

INDICATORI SPECIFICI 
(PUNTI 40) 

1-3 4-5 6 7-8 9-10 PUNTI 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia  

carente parziale sufficiente puntuale completa 
 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali  

modeste mediocri sufficienti valide 
ricche e 
originali 

 

 2-7 8-11 12 13-16 17-20  
Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 

lacunoso incerto sufficiente sicuro elevato 
 

PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI ____ /40 

PUNTEGGIO TOTALE ____/100 
 

Tabella di conversione dal punteggio al voto  

Punti 

10 

11-12 

13-17 

   18-22 

  23-27 

  28-32 

33-37 

38-42 

43-47 

48-52 

53-57 

58-62 

63-67 

68-72 

   73-77 

  78-82 

83-87 

   88-92 

   93-97 

   98-100 

VOTO in 
quindicesimi 

 

 

  _______ 

Voto 
base 20 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto 
base 15 1 1.5 2 3 4 4.5 5 6 7 7.5 8 9 10 10.5 11 12 13 13.5 14 15 
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INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA 
PRIMA PROVA SCRITTA  

PER GLI STUDENTI CON DSA 

 

 

La griglia di valutazione della Prova scritta per gli studenti con DSA viene uniformata 
al modello di base adottato dal Dipartimento per quanto riguarda gli indicatori 
specifici della tipologia di scrittura, mentre, in relazione agli indicatori generali, si 
ritiene opportuno eliminare la voce riferita alle competenze ortografiche e 
morfologiche e diminuire il peso dell’indicatore riguardante la padronanza lessicale. 
In tal modo il punteggio massimo attribuibile agli indicatori generali viene a 
modificarsi passando da 60 a 48 punti. Nel calcolo complessivo si procederà a 
riportare il punteggio in sessantesimi moltiplicando il punteggio ottenuto in /48 per 
1.25. 
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ALL. 4. SIMULAZIONE SECONDA PROVA 
 

Indirizzo: LI04 - LICEO LINGUISTICO Tema di: LINGUA STRANIERA - 

INGLESE A - ATTUALITÀ 

Europe needs many more babies to avert a population disaster 

When Spanish business consultant Alejandro Macarrón started crunching the numbers behind 
Spain’s changing demographics, he couldn’t believe what he was seeing. “I was astonished,” said 
Macarrón. “We have provinces in Spain where for every baby born, more than two people die. 
And the ratio is moving closer to one to three.” 

5      Spain has one of the lowest fertility rates in the EU, with an average of 1.27 children born for every 
woman of childbearing age, compared to the EU average of 1.55. Its crippling economic crisis has 
seen a net exodus of people from the country, as hundreds of thousands of Spaniards and 
migrants leave in the hope of finding jobs abroad. The result is that, since 2012, Spain’s population 
has been shrinking. 

Record numbers of economic migrants and asylum-seekers are seeking to enter the European 
Union this 

10    summer and are risking their lives in the attempt. The paradox is that as police and security forces 
battle to keep them at bay, a demographic crisis is unfolding across the continent. Europe 
desperately needs more young people to run its health services, populate its rural areas and look 
after its elderly because, increasingly, its societies are no longer self-sustaining. 

In Portugal, the population has been shrinking since 2010. For many analysts, the question now 
is how 

15 low can it go, with projections by the National Statistics Institute suggesting Portugal’s population 
could drop from 10.5 million to 6.3 million by 2060. According to Prime Minister Pedro Passos 
Coelho: “We’ve got really serious problems.” 

In Italy the retired population is soaring, with the proportion of over-65s set to rise from 2.7% last 
year to 18.8% in 2050. Germany has the lowest birthrate in the world: 8.2 per 1,000 population 
between 2008 

20    and 2013, according to a recent study by the Hamburg-based world economy institute, the HWWI. 

The UK’s population reached 64.6 million by mid-2014, a growth of 491,000 over the previous 
year, according to the Office for National Statistics. On average, Britain’s population grew at a 
faster rate over the last decade than it has done over the last 50 years. 

Macarrón is astonished at the reluctance of Spanish authorities to address what he calls a direct 
threat to 

25 economic growth as well as pensions, healthcare and social services. He and a few friends took it 
upon themselves to begin tackling the issue, starting the non-profit group Demographic 
Renaissance in 2013, with the aim of raising awareness of the crisis. 
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“Most people think we’re only talking about something that will be a problem in 50 years, but 
we’re already seeing part of the problem,” he said. “If current numbers hold, every new 
generation of Spaniards 

30  will be 40% smaller than the previous one.” 

A political knock-on effect is the overwhelming political power of the grey vote. Macarrón points 
to the crippling austerity measure put in place during the economic crisis: “During the same time 
frame, expenditures on pensions rose by more than 40%. We’re moving closer to being a 
gerontocratic society – it’s a government of the old.” 

35 The region of Galicia is one of the few in Spain that has addressed the issue. The population of this 
north- western region has been shrinking, leaving it home to nearly half [of] Spain’s abandoned 
villages. More than 1,500 settlements – once home to schools, businesses and filled with children 
– now sit abandoned, overgrown with weeds and bushes. 

In 2012, the regional government launched a multi-pronged initiative to address the falling 
fertility rate, 

40 with plans to roll out measures such as home and transport subsidies for families and radio 
advertisements urging women to have more children. But it is still estimated that Galicia’s 
population could shrink by 1 million residents in the next 40 years, a loss of just under one third of 
the region’s population. 

For southern Europe, migration within the EU has become a grave problem. Hundreds of 
thousands of Portuguese have left, hoping to find better opportunities abroad. Coelho has said 
the next 10 to 15 years 

45 would be decisive in reversing the trend. If no action is taken, he said last year, “these issues will only 
be solved by a miracle.” […] 

[702 words] 

 

 

 

 

 

Abridged from: 
The Guardian, 23 August 2015 

Available online: http://www.theguardian.com/world/2015/aug/23/baby-crisis-europe-brink-depopulation-disaster 
Accessed on 1 February 2016. 
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COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

Answer the following questions. Use complete sentences and your own words. 

1. Why was Alejandro Macarrón surprised when working on the numbers of Spanish 
demographics? 

2. What are two facts of Spain’s current demographic situation? 

3. What paradox does the article highlight? 

4. What do European societies need in order to become more self-sustaining? 

5. What have Macarrón and some of his friends started? Why? 

6. What prospect does every new generation of Spaniards face, if things do not change? 

7. What is the “grey vote” and why is it so powerful? 

8. What do many villages in Galicia now look like? 

9. How has the region of Galicia tried to tackle the demographic issue? 

10. According to Portuguese Prime Minister Coelho, how long do southern European countries 
have to react to the critical demographic situation if it is to be changed? 

 

PRODUCTION 

Choose one of the following questions. 
Number your answer clearly to show which question you have attempted. 
 
Either 

1. A 2015 Eurostat report titled Being young in Europe today – demographic trends tells us that 
the “median age of the EU-28 population was 41.9 years in 2013” and it “rose at a relatively 
rapid and consistent pace from 35.2 years in 1990.” 
How do you think this fact, along with the issues illustrated in the article above, can affect 
you as a young European? Write an essay of approximately 300 words. 

Or 

2. Do you find it easy or difficult to relate to people who are much older than you, and why is 
that? Write a composition of about 300 words on your thoughts and experiences. Try to 
show self- awareness in your reflections. 

 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito soltanto l’uso dei dizionari monolingue e bilingue. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del testo 
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Indirizzo: LICEO LINGUISTICO 

Tema di: LINGUA E CULTURA STRANIERA 1 (INGLESE)  

PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

Read the text below and answer the questions below 

UNDER certain circumstances there are few hours in life more agreeable than the hour 
dedicated to the ceremony known as afternoon tea. There are circumstances in which, whether 
you partake of the tea or not—some people of course never do—the situation is in itself 
delightful. Those that I have in mind in beginning to unfold this simple history offered an 
admirable setting to an innocent pastime. 

5 The implements of the little feast had been disposed upon the lawn of an old English country-house, 
in what I should call the perfect middle of a splendid summer afternoon. Part of the afternoon 
had waned, but much of it was left, and what was left was of the finest and rarest quality. Real 
dusk would not arrive for many hours; but the flood of summer light had begun to ebb, the air 
had grown mellow, the shadows were long upon the smooth, dense turf. They lengthened 
slowly, however, and the scene 

10      expressed that sense of leisure still to come which is perhaps the chief source of one’s enjoyment 
of such a scene at such an hour. From five o’clock to eight is on certain occasions a little eternity; 
but on such an occasion as this the interval could be only an eternity of pleasure. The persons 
concerned in it were taking their pleasure quietly, and they were not of the sex which is 
supposed to furnish the regular votaries of the ceremony I have mentioned. The shadows on the 
perfect lawn were straight and 

15 angular; they were the shadows of an old man sitting in a deep wicker chair near the low table 
on which the tea had been served, and of two younger men strolling to and fro, in desultory 
talk, in front of him. The old man had his cup in his hand; it was an unusually large cup, of a 
different pattern from the rest of the set, and painted in brilliant colours. He disposed of its 
contents with much circumspection, holding it for a long time close to his chin, with his face 
turned to the house. His 

20    companions had either finished their tea or were indifferent to their privilege; they smoked 
cigarettes as they continued to stroll. One of them, from time to time, as he passed, looked with a 
certain attention at the elder man, who, unconscious of observation, rested his eyes upon the 
rich red front of his dwelling. The house that rose beyond the lawn was a structure to repay such 
consideration, and was the most characteristic object in the peculiarly English picture I have 
attempted to sketch. 

25 It stood upon a low hill, above the river—the river being the Thames, at some forty miles from 
London. A long gabled front of red brick, with the complexion of which time and the weather had 
played all sorts of picturesque tricks, only, however, to improve and refine it, presented itself to 
the lawn, with its patches of ivy, its clustered chimneys, its windows smothered in creepers. The 
house had a name and a history; the old gentleman taking his tea would have been delighted 
to tell you these 



Documento del 15 Maggio Classe 5° A LING Pagina 41 

30 things: how it had been built under Edward the Sixth, had offered a night’s hospitality to the great 
Elizabeth (whose august person had extended itself upon a huge, magnificent, and terribly 
angular bed which still formed the principal honour of the sleeping apartments), had been a good 
deal bruised and defaced in Cromwell’s wars, and then, under the Restoration, repaired and 
much enlarged; and how, finally, after having been remodelled and disfigured in the eighteenth 
century, it had passed into the 

35 careful keeping of a shrewd American banker, who had bought it originally because it was offered at 
a great bargain; bought it with much grumbling at its ugliness, its antiquity, its incommodity, and 
who now, at the end of twenty years, had become conscious of a real æsthetic passion for it. 

(656 words) 

From: The Portrait of a Lady by Henry James, Penguin, Chapter 1 (1908) 

 

 
 
Read the following statements and say whether each one is True (T), False (F) or Not Stated (NS). 
Put a cross in the correct box. 
 
1. The scene is set in the slowly fading light of a summer afternoon. 

T  F  NS 
2. There are no women present at the tea ceremony in the garden. 

T  F  NS 
3. The old man is having tea while looking at the house. 

T  F  NS 
4. The house was built during the reign of Elizabeth 1st. 

T  F  NS 
5. The American banker had only made minor changes to the interior of the house. 

T  F  NS 


Answer the questions below. Use complete sentences and your own words. 
 

6. What general atmosphere does the description of the garden and the ritual of the 
afternoon tea create? Justify your answer by referring to the text. 
 

7. How does the old man’s attitude towards the house change over time? 
 

8. The pictorial quality of the narration creates analogies with a painting. How does the 
language used contribute to this effect? Substantiate your answer by referring to the text. 
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PART 2 – WRITTEN PRODUCTION 

A love of tradition has never weakened a nation, indeed it has strengthened nations in their 
moment of peril, but the new view must come. The world must roll forward. 

Winston Churchill, 1944 

Many people argue that traditions represent our roots and continuity with our past, and should 
be maintained intact, while others think that traditions should adapt to change and circumstance. 
Discuss the quotation in a 300-word essay giving reasons for your answer. 
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ALL. 4.1. GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA (ANCHE PER DSA)  
 

NOME e COGNOME CANDIDATO/A SEZ 
PROVA LINGUA INGLESE 

GRIGLIA LICEO LINGUISTICO - ESAME DI STATO II PROVA Punteggio 
attribuito 

Comprensione del testo  
 Comprensione nulla o molto incompleta 1  
 Comprensione parziale e incompleta 2  
 Comprensione globale, coglie gli elementi essenziali 3  
 Comprensione quasi completa 4  
 Comprensione dettagliata, coglie le differenze 5  
Interpretazione del testo  
 Interpretazione del testo scarsa. Contenuti ripresi completamente dal testo e/o 

incompleti 1  

 Interpretazione mediocre. Contenuti ripresi dal testo e/o parzialmente completi 2  
 Interpretazione con qualche considerazione personale. Contenuti parzialmente 

autonomi e/o completi 3  

 Interpretazione abbastanza autonoma. Contenuti rielaborati in modo personale 
e abbastanza completi 4  

 Interpretazione personale e creativa, contenuti rielaborati in modo completo 5  
Produzione scritta: aderenza alla traccia  
 Traccia del tutto fuori tema 1  
 Traccia trattata molto parzialmente 2  
 Traccia trattata parzialmente o nelle linee generali 3  
 Traccia trattata in modo abbastanza completo con parziale apporto originale 4  
 Traccia trattata in modo completo e originale 5  
Produzione scritta: organizzazione del testo e correttezza linguistica  
 Organizzazione del testo inadeguata con importanti errori morfo-sintattici e 

lessico scarno 1  

 Organizzazione del testo approssimata con errori morfo-sintattici e lessico 
scarno 2  

 Organizzazione del testo adeguata, lievi carenze nella formalizzazione, lessico 
semplice 3  

 Organizzazione del testo adeguata, formalizzazione corretta, lessico vario, 
apporto personale 4  

 Organizzazione del testo ricca ed organica, formalizzazione scorrevole, lessico 
vario, apporto personale e critico 5  

 Punteggio totale in ventesimi   
 

Punti 
base 20 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15  16 17 18 19 20  Punteggio 
in decimi 
  _______ 

Conversione 
in decimi 

0.50 1 1,50 2 2,50 3 3,50 4 4,50 5 5,50 6 6,50 7 7,50 8 8,50 9 9,50 10 
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ALL. 5.  TABELLA DI CONVERSIONE NAZIONALE, Allegato C dell’O.M. 65 del 13 
Aprile 2022 
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ALL.6. GRIGLIA NAZIONALE DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE   
 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati. (Allegato A dell’O.M. 65 del 13 Aprile 2022) 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle 
diverse discipline 
del curricolo, 
con particolare 
riferimento a 
quelle 
d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in 
modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50 - 
3.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 

4 - 
4.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi. 

5 - 6 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

6.50 - 
7 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra 
loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
tutto inadeguato 

0.50 - 
1 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo 
stentato 

1.50 - 
3.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline 

4 - 
4.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

5 - 
5.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 

6 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico 

0.50 - 
1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 
relazione a specifici argomenti 

1.50 - 
3.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 
rielaborazione dei contenuti acquisiti 

4 - 
4.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti 

5 - 
5.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

6 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e 
semantica, con 
specifico 
riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore, 
anche in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 
vario e articolato 

2 - 
2.50 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

3 

Capacità di 
analisi e 
comprensione 
della realtà in 
chiave di 
cittadinanza 
attiva a partire 
dalla riflessione 
sulle 
esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

2 - 
2.50 

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione 
critica e consapevole sulle proprie esperienze 
personali 

3 

 
 Punteggio totale della prova   
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ALL. 7. PROGRAMMI SVOLTI  
 

- ITALIANO 
- STORIA 
- FILOSOFIA 
- STORIA DELL’ARTE 
- INGLESE 
- SPAGNOLO 
- FRANCESE 
- SCIENZE NATURALI 
- MATEMATICA 
- FISICA 
- SCIENZE MOTORIE 
- I. R. C. 
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ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
MATERIA LETTERATURA ITALIANA 
CLASSE 5 A L 
DOCENTE MARIA GRAZIA NUZZO 

 
Titolo modulo  Argomenti svolti Documenti utilizzati 
1. Leopardi La vita. 

Il pensiero. Poetica del vago e 
dell’indefinito. Leopardi ed il 
Romanticismo. I Canti. Le Operette 
Morali. 

 Lettera a Pietro Giordani (2 marzo 
1818) 
Operette Morali: “Dialogo della Natura 
e di un Islandese”, “Dialogo di un 
venditore di almanacchi e di un 
passeggere”. 
Zibaldone: “La teoria del piacere” 
I Canti: “L’infinito”; “La sera del dì di 
festa”; “Il sabato del villaggio”; “A 
Silvia”; “Canto notturno di un pastore 
errante dell’Asia”; “La quiete dopo la  
tempesta”; “A se stesso”; “La ginestra” 
(vv.1-85;111-135; 202-236, 297-317).  
 

2. Dall’età 
postunitaria al 
primo 
Novecento 
 

L’età post unitaria. 
 
La contestazione ideologica e 
stilistica degli scapigliati. 
 
Il romanzo dal Naturalismo 
francese al Verismo italiano. 
Il Verismo italiano. Luigi Capuana. 
Giovanni Verga. La vita. I romanzi 
preveristi. La svolta verista. Poetica 
e tecnica narrativa del Verga 
verista. L’ideologia verghiana. Il 
Verismo di Verga e il Naturalismo 
di Zola. L’incontro con l’opera: I 
Malavoglia. 
 
Giosue Carducci. La vita. 
L’evoluzione ideologica e letteraria. 
La prima fase della produzione 
carducciana. Le Rime nuove. 
Incontro con l’opera: Le odi 
barbare. Rime e ritmi.  
 

 
 
 
 
 
L. Capuana: La poetica verista 
G. Verga, Impersonalità e regressione: 
Prefazione a L’amante di Gramigna; da 
Vita dei campi: “Rosso Malpelo”; 
Prefazione ai Malavoglia; 
 I Malavoglia, lettura integrale. Mastro-
don Gesualdo, brano in antologia. 
 
 
 
G. Carducci: da Rime nuove: “Pianto 
antico”; da Odi barbare: “Alla stazione 
in una mattina d’autunno.” 
 

3. Decadentismo 
 

Premessa. La visione del mondo 
decadente. La poetica del 
decadentismo. Temi e miti della 
letteratura decadente. 
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Decadentismo e Romanticismo. 
Decadentismo e Naturalismo. 
Decadentismo e Novecento. 
Mappa. 
Charles Baudelaire, I fiori del male: 
Corrispondenze, L’albatro, Spleen 
 
 
 Gabriele d’Annunzio. La vita. 
L’estetismo e la sua crisi. I romanzi 
del superuomo. Le opere 
drammatiche. Le laudi. Incontro 
con l’opera: Alcyone. Il periodo 
notturno. 
 
Giovanni Pascoli. La vita. La visione 
del mondo. La poetica. L’ideologia 
politica. I temi della poesia 
pascoliana. Le soluzioni formali. Le 
raccolte poetiche. Incontro con 
l’opera: Myricae. I poemetti. I canti 
di Castelvecchio. Le ultime 
raccolte. 

 
 
 
 
Charles Baudelaire, I fiori del male: 
“Corrispondenze”, “L’albatro”, 
“Spleen” 
  
G. D’Annunzio: Il Piacere, lettura 
integrale; Poema paradisiaco 
“Consolazione” Alcyone, “La sera 
fiesolana”; “La pioggia nel pineto”; 
Notturno, brano in antologia 
 
G. Pascoli: Il Fanciullino (cap. I-III), da 
Myricae: “Novembre”, “Arano”, 
“Lavandare”,  “X agosto”, “L’assiuolo”,  
da Canti di Castelvecchio,” Il gelsomino 
notturno”, da Primi poemetti: “Italy” 
(brano in antologia)  
 
 

4. Il primo 
Novecento 

Lo scenario: mappa. 
Le stagioni delle avanguardie. I 
Futuristi  
 
Luigi Pirandello. La vita. La visione 
del mondo. La poetica. Le poesie e 
le novelle. I romanzi. Gli esordi 
teatrali ed il periodo “grottesco”. Il 
teatro nel teatro. L’ultima 
produzione teatrale. L’ultimo 
Pirandello narratore. 
 
Italo Svevo. La vita. La cultura di 
Svevo. Il primo romanzo: Una vita. 
 Senilità.  Incontro con l’opera: La 
coscienza di Zeno. I racconti e le 
commedie 
 

F. T. Marinetti, “Manifesto del 
futurismo”, “Manifesto tecnico della 
letteratura futurista”; 
L. Pirandello: Il fu Mattia Pascal, lettura 
integrale; L’Umorismo, Un’arte che 
scompone il reale; Novelle per un anno, 
“ Il treno ha fischiato”; Enrico IV, brano 
in antologia  
 
 
 
 
I. Svevo: Senilità, brano in antologia; La 
coscienza di Zeno, lettura integrale e 
brani in antologia. 
 
 
 

5. Tra le due 
guerre. Dal 
periodo delle 
due guerre ai 
nostri giorni.* 

Umberto Saba. La vita. Incontro 
con l’opera: Il Canzoniere. Le prose 
 
Giuseppe Ungaretti. La vita. 
L’allegria. Sentimento del tempo.  
 
 
Eugenio Montale. La vita L’incontro 

U. Saba, Canzoniere, “Amai”, “A mia 
moglie”, “Trieste”, “Città vecchia”, 
“Mio padre è stato per me l’assassino”. 
G. Ungaretti, da L’Allegria, “Porto 
sepolto”, “Sono una creatura”, “I 
fiumi”, “Veglia”, “Sono una creatura”; 
da Sentimento del tempo, “L’isola”.  
 E. Montale, Ossi di seppia,” I limoni”; 
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con l’opera: Ossi di seppia. Il 
“secondo” Montale. Il “terzo” 
Montale. L’ultimo Montale 
 

“Non chiederci la parola”; “Spesso il 
male di vivere”, “Cigola la carrucola del 
pozzo”; Le occasioni, “La casa dei 
doganieri”, “Non recidere, forbice, quel 
volto”. La Bufera, “Primavera 
hitleriana”; . 

6. Dante 
Alighieri, 
Divina 
Commedia 

Inferno: il mito di Ulisse 
I Canti politici 

Inferno, canto XXVI; canto VI 
Purgatorio, canto VI 
Paradiso, canto VI 

7. Educazione 
civica 

Gli stereotipi di genere 
Conferenza sul futuro dell’Europa 

Incontro con “Lucha y Siesta” 
Progetto sul futuro dell'Europa: 
l'educazione e la scuola. 
 "The Future" ETwinning per le 
Ambassador school: valori e diritti, 
stato di diritto, sicurezza.  

*programma da svolgere 
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ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
MATERIA STORIA 
CLASSE 5 A L 
DOCENTE ALESSANDRO PAPI 

 

Titolo modulo  Argomenti svolti Documenti utilizzati 

1. L’Italia post-
unitaria o La sinistra storica e De Pretis  

o La destra storica e l’età di 
Crispi 

o Crisi di fine secolo 

Testo Massari “Le cause sociali del 
brigantaggio”, libro di testo pag. 411 
vol.2 

Immagini d’epoca: la strage di Milano 
del 1898 

2. La Belle 
Époque 

o La Seconda rivoluzione industriale 
e la Grande Depressione 
- Innovazioni tecniche e 

tecnologiche della seconda 
rivoluzione industriale 

- La Grande Depressione 
- Taylorismo e Fordismo 

o Società e costumi della Belle 
Époque 
- I ruggenti anni ’20 negli USA 
- La nascita della società di 

massa 
- Partiti e sindacati di massa 
- Suffragio femminile: le 

Suffragettes 
- Antisemitismo e ”Affaire 

Dreyfus” in Francia 
o Imperialismo e nazionalismo 
o L’età giolittiana  

- La politica del “doppio volto” 
- Politica interna e riforme  
- Politica estera e Guerra in 

Libia 

Immagini Seconda Rivoluzione 
Industriale: L’automobile: La lampadina 
a filamento di Edison; La Tour Eiffel e il 
trionfo dell’acciaio a EXPO 1889 
Immagini su Belle Époque: le Olimpiadi 
moderne 1896 
Immagine: il Fordismo e la catena di 
montaggio 
Testo Ford: “Portare il lavoro agli 
operai e non gli operai al lavoro” 
Immagini: I ruggenti anni ’20 negli USA 
Immagini: Il crollo di Wall Street 
Immagini: manifestazione delle 
Suffragettes in GB 
Immagine: “Il Quarto Stato” di 
Giuseppe Pellizza 
Immagine: il “J’accuse” di Emile Zola in 
quotidiano d’epoca 
Immagine: Raffigurazione satirica di 
Giolitti e la “politica del doppio volto” 
Discorso di Giolitti: “Meglio le forze 
organizzate che quelle organiche” pag 
16 libro di testo vol.3 

3. Le guerre 
mondiali 

o Le cause dello scoppio della Prima 
Guerra Mondiale 

o La Prima Guerra mondiale: il 1915-
16, ingresso in guerra dell’Italia, 
fronte occidentale e fronte 
orientale 

o La rivoluzione russa del 1917 
o La Prima Guerra mondiale: il  1917: 

La disfatta di Caporetto, crollo 
Impero Ottomano, ingresso in 
guerra USA 

o La Prima Guerra mondiale: i 

Illustrazione d’epoca: l’attentato 
all’Arciduca Francesco Ferdinando 
Immagine: D’Annunzio e le giornate 
radiose 
Immagini: la vita in trincea nella IGM 
Immagini: le armi della IGM 
(mitragliatrice, aereo, gas asfissiante, 
cannoni) 
Immagine: Le donne in fabbrica di armi 
Immagine: Lawrence d’Arabia 

Immagine: i 14 Punti di Wilson 



Documento del 15 Maggio Classe 5° A LING Pagina 51 

trattati di pace 
o La crisi del ’29, cause e 

conseguenze 
o Il primo dopoguerra: La Repubblica 

di Weimar 
o Il primo dopoguerra: la nascita 

dell’URSS 
o I Totalitarismi  

- Il fascismo (politica interna e 
instaurazione del regime, 
politica estera e colonialismo, 
politica economica, leggi 
razziali, alleanza con Germania 
Hitleriana) 

- Il Nazismo (l’ascesa al potere di 
Hitler, l’istaurazione del regime 
totalitario e il III Reich, 
propaganda e repressione, leggi 
di Norimberga e campi di 
sterminio, politica economica e 
politica estera, la guerra civile 
spagnola) 

- Lo Stalinismo, il totalitarismo in 
URSS tra sviluppo industriale e 
“grandi purghe” 

o La II GM, cause, principali eventi e 
conseguenze (da svolgere nel 
mese di maggio) 

Immagine: la polverizzazione del marco 
nella Repubblica di Weimar 
Immagine: la Marcia su Roma del ‘22 
Testo: il “Discorso del Bivacco” di 
Mussolini pag 148 vol 3 
Testo: il Discorso di Mussolini 
sull’omicidio Matteotti (03/01/1925) 
pag 151 vol3 
Immagine: propaganda fascista e 
plebiscito 
Immagine: Hindenburg incarica Hilter 
di formare il nuovo governo 
Immagine: il bombardamento di 
Guernica 
Immagine: le adunate di Norimberga 
durante il nazismo 
Immagine: le Olimpiadi di Berlino del 
1936 
Testo: Le leggi di Norimberga. Pag 229 
vol 3 
Immagine: La notte dei Cristalli in 
Germania 
Immagine: i campi di sterminio nazisti 
Immagine: Winston Churchill 
Immagini su armi della IIGM: il Panzer 
tedesco, gli arei della RAF e della 
Lutwaffe, La bomba nucleare di 
Hiroshima  

4. La guerra 
fredda 

o USA e URSS da alleati a nemici 
(da svolgere nel mese di 
maggio) 

Foto: La conferenza di Jalta del 
febbraio 1945 
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ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
MATERIA FILOSOFIA 
CLASSE 5 A L 
DOCENTE ALESSANDRO PAPI 

 

Titolo modulo  Argomenti svolti Documenti utilizzati 

1 L’idealismo 
tedesco 
 

Il Romanticismo tedesco (La 
«Rivoluzione romantica» e la 
lotta contro la ragione 
illuministica) 
 
Hegel 
o I capisaldi del sistema 

hegeliano 
o La Fenomenologia dello 

Spirito 
o L’Enciclopedia delle 

Scienze Filosofiche e la 
filosofia dello Spirito 

o Il concetto di Stato 
 

Testo: citazioni Novalis, Schlegel, Goethe su 
sentimento, culto dell’arte, natura, amore 
(ppt su Romanticiscmo) 
Testo: Il bello e il sublime (da “Critica del 
Giudizio” di Kant) ppt pag 5 
Immagini sul concetto di “sublime” (ppt pag 
6-7):  
o Turner “Bufera di neve”, 
o Friedrich “Viandante sul mare di nebbia” 
o Foto: vista della Terra da Saturno 
Testo: “Chi pensa in modo astratto” di Hegel. 
Pag 586 Vol2 
Testo: “Ciò che è razionale è reale, ciò che è 
reale è razionale ” di Hegel. Pag 592 Vol2 
Testo: “La filosofia è la Nottola di minerva ” 
di Hegel. Pag 593 Vol2 
Testo: “Il Vero è il Tutto” di Hegel. Pag 594 
vol2 
Testo: “La dialettica tra autocoscienze” di 
Hegel pag 603 vol 2 
Testo: “La dialettica servo padrone e il lavoro 
” di Hegel. Pag 604 Vol2 
Figura: Locandina film “Django  Unchained” 
di Q. Tarantino pag 616 vol2 
Testo: “La società civile come famiglia 
universale” di Hegel pag 631 vol2 
Testo: “Il popolo senza Stato è una massa 
informe” di Hegel pag 634 vol2 

2 La critica 
all'hegelismo 
 

Schopenhauer 
o Il mondo come 

rappresentazione 
o Il mondo come volontà 
o La vita è un pendolo tra 

noia e dolore 
o Le vie della liberazione 

dal dolore 
Kierkegaard 
o Il rifiuto dell'hegelismo e 

la verità del "singolo" 
o Gli stadi dell'esistenza 

(Aut-Aut, Timore e 

Testo “Il Mondo è mia rappresentazione” di 
Schopenhauer pag 8 ppt 
Testo “Il Velo di Maya” di Schopenhauer pag 
10 ppt 
Testo “Il corpo e la Volontà” di 
Schopenhauer pag 8 ppt 
Testo “Il La vita è un pendolo tra la noia e il 
dolore” di Schopenhauer pag 21 vol3 
Testo: «L’illusione dell’amore» di 
Schopenhauer, pag 29 ppt 
Testo: “Critica all’ottimismo” di 
Schopenhauer pag 30 ppt 
Testo: “La scelta” di Kierkegaard pag 9 ppt 
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Tremore) 
o L'angoscia (Il concetto 

dell’angoscia) 
o Disperazione e fede (La 

malattia mortale) 

Testo “L’uomo estetico” di Kierkegaard pag 
22 ppt 
Testo “L’uomo etico” di Kierkegaard pag 25 
ppt 
Immagine: “Sacrificio di Isacco” di Tiziano, 
pag 30 ppt 
Immagine: “Orazione nell’orto” di Mantegna, 
pag 38 ppt 
Immagine: “L’urlo” di Munch e il tema della 
disperazione 

3 Dallo Spirito 
all'uomo 
concreto 

 

Feuerbach e la sinistra 
hegeliana: la critica 
all’alienazione religiosa  
Marx 
o Alienazione economica e 

alienazione religiosa 
o L’Ideologia Tedesca e la 

concezione materialistica 
della storia 

o Il Manifesto e la storia 
dell’uomo come storia 
lotta di classe 

o Il Capitale: merce, valore, 
plusvalore, calo 
tendenziale saggio del 
profitto 

o Critica del Programma di 
Gotha: la rivoluzione e il 
Comunismo 

 

Testo. “Alienazione religiosa” di Feuerbach 
Pag 18.Ppt 
Testo. “Discorso commemorativo per Marx” 
di Engels. Pag 7. Ppt 
Testo “Undicesima tesi su Feuerbach” di 
Marx pag 22 ppt 
Testo “Forze produttive e rapporti 
produzione” di Marx pag 24 ppt 
Testo “Struttura e sovrastruttura” di Marx 
pag 29 ppt 
Testo: “La lotta di classe e i rapporti di 
produzione”  di Marx pag 32 ppt 
Testo “Definizione di Comunismo” di Marx-
Engels pag 34 ppt 
Testo “Uno spettro si aggira per l’Europa” di 
Marx-Engels pag. 36 ppt 
Testo “La storia dell’umanità è storia di lotte 
di classe” di Marx-Engels pag. 37 ppt 
Testo: “Il Comunismo realizzato”  di Marx 
pag. 70 ppt 

4 La crisi delle 
certezze: 

Nietzsche 

Nietzsche 
o Il periodo giovanile e la 

Nascita della Tragedia 
o Il periodo "illuministico" e 

la Gaia Scienza (da 
svolgere nel mese di 
Maggio) 

o Il periodo di Zarathustra 
(da svolgere nel mese di 
Maggio) 

Testo “Irrazionalità dell’esistere” di 
Nietzsche  pag. 195 vol3 
Testo: “L’annuncio della morte di Dio” di 
Nietzsche, pag 206 vol3 
Testo: “decostruzione della morale” di 
Nietzsche, pag 198 vol3 
Testo: “La favola del mondo vero” di 
Nietzsche, pag 202 vol3 
 
 

5 Il Novecento Sartre e “L’esistenzialismo 
come umanismo” (da 
svolgere nel mese di Maggio) 

 

  



Documento del 15 Maggio Classe 5° A LING Pagina 54 

ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
MATERIA FRANCESE 
CLASSE 5 A L 
DOCENTE TIZIANA CANOSA 

 

Titolo modulo  Argomenti svolti Documenti utilizzati 

1. Le 
Préromantisme 

Rousseau  
 

 La Nouvelle Héloïse : 
« Promenade sur le lac » (Avenir 
vol. 1) 

2. Le XIXème 
siècle 

Présentation historique : de Napoléon 
Bonaparte à la Troisième République 
(l’affaire Dreyfus) 

 

3. Le Romantisme Le mal du siècle – Chateaubriand 
 
Lamartine 
 
V. Hugo 

René : « L’étrange blessure » 
 
Méditations poétiques : « Le 
Lac » 
 
Les Rayons et les Ombres : 
« Tristesse d’Olympio » 
(photocopie) 
Les Contemplations : « Demain, 
dès l’aube » 
Notre-Dame de Paris :« Deux 
squelettes » (photocopie) 
Les Misérables : « La mort de 
Gavroche» 
  

4. Le Réalisme Balzac 
 
 
Stendhal 
 
 
 
 
Flaubert  

Eugénie Grandet : « Promesses » 
Le père Goriot : « Je veux mes 
filles » 
 
 
Le Rouge et le Noir : « Combat 
sentimental » 
La Chartreuse de Parme : 
« Correspondance secrète » 
 
Mme Bovary : « Le bal » 

5. Le Symbolisme Baudelaire 
 
 
 
Verlaine 

Les Fleurs du Mal : « L’Albatros »  
« Spleen (Quand le ciel bas et 
lourd…) » 
« Correspondances » 
 
Romances sans paroles : « Il 
pleure dans mon cœur » 
(photocopie) 
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Poèmes saturniens : « Chanson 
d’automne » 

6. Le Naturalisme Zola L’Assommoir : « L’alambic » 
 
Germinal : « Une masse 
affamée » (photocopie) 

7. Le XXème siècle Présentation historique : de la 
Troisième République à la veille du 
second conflit mondial 

 

8. L’esprit 
nouveau 

Apollinaire Calligrammes : « Il pleut » 
Alcools : « Le pont Mirabeau » 

9. Du temps perdu 
au temps 
retrouvé 

Proust Du côté de Chez Swann : « La 
petite madeleine » 
 

10. L’absurde Camus L’Étranger : « Alors j’ai tiré » 
 
La Peste : « Loin de la peste » 
 

11. Modulo di 
Educazione 
Civica  

Les Institutions Européennes  

Da svolgere parte del punto 7 (Le second conflit mondial), 9, 10. 
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ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
MATERIA INGLESE 
CLASSE 5 A L 
DOCENTE FRANCESCA ALTOBELLI 

 

Titolo modulo  Argomenti svolti Documenti utilizzati 

1. Modulo 1  
The Romantic 
Age  
 

Romantic poetry 
A new sensibility.  
The Emphasis on the Individual. 
The First Generation of Romantic 
poets 
The Second generation of Romantic 
poets  
 
The Sublime. Focus in Art. 
 
Romantic Poetry 
William Wordsworth: life and works.  
Themes and features. 
The Lyrical Ballads. Man and Nature. 
The importance of senses and 
memory. Recollection in tranquillity. 
The poet’s task and style.  
  
Comparing Literatures and authors: 
William Wordsworth and Giacomo 
Leopardi and the theme of Nature. 
London: Blake vs Wordsworth.  
 
Louise Glück 
Nobel Prize in Literature (8th October 
2021). 
Nature in The Wild Iris. Gluck vs 
Wordsworth 
 
 
Samuel Taylor Coleridge: life and 
works.  
Themes and features. 
Importance of imagination. The 
power of fancy. Biographia Literaria. 
The Rime of the Ancient Mariner.  
 
Comparing Literatures and authors: 
Dante (XXVI canto) and Coleridge (The 
Rime of the Ancient Mariner) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Daffodils” (W. Wordsworth) 
“Composed upon Westminster 
Bridge” (W. Wordsworth)  
 
 
 
 
 
 
 
 
“The Wild Iris” (L.Glück) 
 
 
 
 
 
 
 
The Rime of the Ancient Mariner. 
Part 1 “The killing of the albatross” 
(ll. 1-82) (S.T. Coleridge)  
 
Creative writing. Students write 
their own poems about Nature. 
 
 
 
“Manfred’s torment” (Act I Scene 1 
(ll. 1-49) 
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George Gordon Byron: life and works.  
Themes and features. The Byronic 
hero. Byron’s individualism. The 
Romantic rebel. Manfred. 
 
Percy Bysshe Shelley: life and works. 
Themes and features. The role of 
imagination. Nature. The poet’s task. 
Ode to the West Wind. 
 
John Keats: life and works. Themes 
and features. 
The Forerunner of Aestheticism. The 
role of Imagination. The Negative 
capability. The chameleon-like quality 
of the poet. 
 
Romantic Prose 
Jane Austen: life and works. Themes 
and  
The novel of manners. The marriage 
market. Austen’s treatment of love. 
Pride and Prejudice. 

 
 
“Ode to the West Wind” (P.B. 
Shelley)  
 
 
 
 
“Ode on a Grecian Urn” (J. Keats) 
 
 
 
 
 
 
Pride and Prejudice. Extract: “Mr 
and Mrs Bennet” (J. Austen)  

2. Modulo 2 
The Victorian 
Age 

Historical and social overview 
The dawn and the late years of the 
Victorian Age 
The Victorian Compromise 
Bentham’s Utilitarianism 
Imperialism and colonization 
The Mission of the Colonizer 
 
The Victorian Novel: main features. 
Early Victorian thinkers. 
Challenges in the scientific field. 
Darwin. 
Social Darwinism 
The spread of socialist ideas 
Patriotism 
Aestheticism and Decadence 
 
Victorian Prose 
Charles Dickens: life and works.  
The social writer with a didactic aim.  
Style and language. 
Oliver Twist. London life. 
Hard Times. A critique to education.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oliver Twist. (C. Dickens). Extract: 
“Oliver wants some more”  
Hard Times. (C. Dickens). Extract: 
“Mr Gradgrind” + Extract 
“Coketown” (ll. 1-35) 
 
 
The Picture of Dorian Gray. (O. 
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Oscar Wilde: life and works. The rebel 
and the dandy. Art for Art’s sake. The 
theme of beauty. The Portrait of 
Dorian Gray. Themes and features. 
Beauty according to Keats and Wilde. 
  
Victorian Poetry 
The Mission of the Coloniser. 
Rudyard Kipling. The White Man’s 
Burden. 

Wilde). Extract: “The Preface” (ll. 
1-39) + 
Extract: “The painter’s studio”.  
 
 
 
 
The White Man’s Burden. (R. 
Kipling). Extract “The White Man’s 
burden” (ll.1-32). 

3. Modulo 3 
The Modern 
Age  
 

Historical and social overview 
From The Edwardian age to World 
War I. The Suffragettes. 
 
Modern Poetry and Experimentation.  
The War Poets 
Imagism 
Symbolism and free verse. 
 
Modern Poetry 
Poetry from 1900 to the Great War 
The War Poets.  
Different attitudes to the War. 
Robert Brooke Vs Wilfred Owen 
Preface to Disabled and Other Poems 
– The pity of the war. 
 
 
T.S. Eliot: life and works. The 
alienation of modern man. The 
impersonality of the artist. The Waste 
Land. Themes and features. 
Fragmentation. The mythical method. 
The Innovative style.  
 
*The Modern Novel 
The Age of Anxiety. 
The crisis of certainties. Freud’s 
influence. A new concept of time. The 
new role of the novelist. The Stream 
of consciousness and the interior 
monologue. 
 
 
*James Joyce: life and works.  
From Tradition to Experimentation.  
The style. The impersonality of the 
artist.  

 
 
 
 
 
 
“In a Station of the Metro” (E. 
Pound) 
 
 
 
 
“The Soldier” (R. Brooke)  
 
“Dulce et Decorum Est” (W. Owen)  
 
 
 
 
The Waste Land (T.S. Eliot). Extract 
from Section I, “The Burial of the 
Dead” (ll. 1-24) + Extract from 
Section II, “The Fire Sermon” (ll. 1-
50). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dubliners (J.Joyce). Extract: 
“Eveline”  
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Dubliners. Epiphany, Paralysis, 
Escape.  
Ulysses. Leopold Bloom: the anti hero.  
 
 
 
 
*Virginia Woolf: life and works. 
Interior time. Moments of being.  
The Bloomsbury group. Woolf vs 
Joyce.  
Mrs Dalloway. Themes and features. 
A changing society. The connection 
between Clarissa and Septimus. 
 
George Orwell: life and works.  
The politically committed intellectual.  
The Anti-Utopian novel.  
Nineteen Eighty-four. Themes and 
characters 

 
Ulysses (J.Joyce). Extract from 
Molly’s final monologue: “I was 
thinking of so many things”.  
 
 
Mrs Dalloway (V. Woolf). Extract: 
“Clarissa and Septimus”  
 
 
 
 
 
 Nineteen Eighty-four  (G.Orwell) 
(lettura integrale dell’opera in 
lingua originale). 

4. Modulo di 
Educazione 
Civica 

Afghanistan. The rise of the Taliban 
and the persecution of women.  
 
 
Human Rights and International Crisis. 
The Syrian Conflict. The Israeli–
Palestinian conflict. The Kurdish Crisis. 
Afghanistan: conflict and crisis. The 
Irish Question.  
 
THE AGENDA 2030. The 17 goals. 
The European Green Deal 

Return to Kandahar. Directed by 
Paul Jay, Nelofer Pazira. (o.v). 
 
 
PPP (students work in groups) 
 
 
 
 
https://sdgs.un.org/goals 
https://ec.europa.eu/info/strategy
/priorities-2019-2024/european-
green-deal_en 

*Da completare nel periodo 26 aprile-termine delle lezioni.  
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ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
MATERIA SPAGNOLO 
CLASSE 5 A L 
DOCENTE FRANCESCA PAPALEO 

 

Titolo modulo Argomentisvolti Documenti utilizzati 

1. MODULO 1 
EL SIGLO XIX: EL 
ROMANTICISMO 
 
 

     CONTEXTO CULTURAL : MARCO 
HISTÓRICO Y SOCIAL 
     MARCO ARTÍSTICO: F. DE GOYA 
     MARCO LITERARIO 
    . G. A. BÉCQUER : OBRAS Y ESTILO   
    TEATRO, DON JUAN TENORIO 
     LA PROSA, EL COSTUMBRISMO. 
PARA PROFUNDIZAR: LA 
CONSTITUCIÓN DE 1812 “LA PEPA” 

LOS FUSILAMIENTOS  (lectura 
iconografica del cuadro) 
 
RIMAS XI, XXI, XXIII, XLII.  
 
   LEYENDAS, « LOS OJOS 
VERDES »  
      
LA CONSTITUCIÓN DE 1812 
“LA PEPA” 

2. MODULO 2 
EL SIGLO XIX: EL 
REALISMO Y EL 
NATURALISMO 

      CONTEXTO CULTURAL: MARCO 
HISTÓRICO Y SOCIAL 
     
 MARCO LITERARIO. Realismo. 
Naturalismo. 
      LA PROSA REALISTA: B. P. GALDÓS, 
ESTILO Y OBRAS. 
 LITERATURA EN PARALELO 

     “FORTUNATA Y JACINTA”: 
ARGUMENTO. CAPITULOS III; 
VI. 
      CLARIN “LA REGENTA” 
ARGUMENTO.  CAPITULO XXX 
 
Peculiaridades del 
Naturalismo espanol frente al 
Naturalismo francés – 
FLAUBERT Y CLARĺN 

3. MODULO 3 
DEL SIGLO XIX AL XX: 
MODERNISMO Y 
GENERACION DEL 
’98. 
 

       CONTEXTO CULTURAL: MARCO 
HISTÓRICO, SOCIAL. 
      MARCO ARTíSTICO : ANTONI 
GAUDí. 
      MARCO LITERARIO.  
      EL MODERNISMO. 
      RUBÉN DARíO:  
      J.R. JIMÉNEZ:   
        LA GENERACIÓN DEL ’98. 
      ANTONIO MACHADO, 
TRAYECTORIA POÉTICA; 
      .MIGUEL DE UNAMUNO: OBRAS Y 
ESTILO 
       EL PROBLEMA DE ESPAÑA; EL 
PROBLEMA EXISTENCIAL. 

LA SAGRADA FAMILIA      
RUBÉN DARíO: “SONATINA” 
FRAGMENTO 
      J.R. JIMÉNEZ:   
      “PLATERO Y YO”: 
ARGUMENTO. CAPITULO I; 
 
CAMPOS DE CASTILLA 
 
      “ERA UNA TARDE 
CENICIENTA...” 
 
 
NIEBLA, CAPITULO XXXI 
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       EL  CASTICISMO. 
       EL ARTE DE LA NIVOLA 
PARA PROFUNDIZAR: UNAMUNO Y 
PIRANDELLO 

 UNAMUNO Y PIRANDELLO 

4. MODULO  4 
 
SIGLO XX 
 
NOVECENTISMO, 
VANGUARDIAS Y 
GENERACIÓN DEL ‘27 

       CONTEXTO CULTURAL: MARCO 
HISTÓRICO Y SOCIAL. 
      LA GUERRA CIVIL ESPAÑOLA 
      MARCO ARTíSTICO: PICASSO Y EL 
GUERNICA. 
      MARCO LITERARIO. LAS 
VANGUARDIAS 
G. DE TORRES Y LOS CALIGRAMAS 
      RAMÓN GÓMEZ DE LA SERNA: “LA 
GREGUERíA”. 
       LA GENERACION DEL ’27. 
      FEDERICO GARCIA LORCA: VIDA Y 
OBRAS; 
     “POETA EN NUEVA YORK”: “LA 
AURORA”. 
      EL TEATRO DE LORCA. 
      RAFAEL ALBERTI 
     COMPRENSIÓN AUDIO-VISUAL DE 
PELICULAS 

 
 
PICASSO Y EL GUERNICA. 
 
 
POESIA VISUAL “LA 
GIRANDULA” 
 
LA GREGUERIA 
 
     “POETA EN NUEVA YORK”: 
“LA AURORA”. 
“SE EQUIVOCÓ LA PALOMA”. 
 
 LA CASA DE BERNARDA ALBA 
 
 PELíCULAS: 
 “TIERRA Y LIBERTAD” 
“LA LENGUA DE LAS 
MARIPOSAS” 

5. MODULO 5 
DE LA INMEDIATA 
POST GUERRA A LOS 
ALBORES DEL SIGLO 
XXI. 
 
 
 
 
 
 
 
MODULO 5.1  
EDUCAZIONE CIVICA: 
 LOS DERECHOS 
HUMANOS Y LA 
CONSTITUCION 

  CONTEXTO CULTURAL: MARCO 
HISTÓRICO Y SOCIAL , EL 
FRANQUISMO 
       MARCO LITERARIO; 
       LA NARRATIVA DE LA POST 
GUERRA: LA NOVELA EXISTENCIAL, 
       LA NOVELA SOCIAL 
       (EL TREMENDISMO Y LA NOVELA 
EXISTENCIAL EUROPEA) 
       CAMILO JOSÉ CELA: “LA FAMILIA 
DE PASCUAL DUARTE”:                    
 
LA TRANSICIÓN, LA CONSTITUCIÓN DE 
1978 Y LA DECLARACIÓN DE LOS 
DERECHOS HUMANOS.  La violacion 
de los derechos humanos  La guerra 
cancela los derechos humanos.  La 
Guerra Civil, Bombardeo de Guernica.  

 
 
 
 
PELICULA “LAS TRECE ROSAS” 
 
 
 “LA FAMILIA DE PASCUAL 
DUARTE”:            CAPITULO I 
(fragmentos) 
 
 
 ARTICULOS DE LA 
CONSTITUCION DE 1812 “LA 
PEPA” –  CONSTITUCION DE 
1931 (SUFRAGIO UNIVERSAL). 
CONSTITUCION DE 1978 
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"Guernica" de P. Picasso  cuadro como 
icono de la paz,   simbolo de denuncia 
contra todas las guerras. 
LA GUERRA EN LA ACTUALIDAD  

EL “GUERNICA”(lectura 
iconografica de la obra) 
 
Produccion del video “Se 
equivocò la paloma” 

6. MODULO 6 
 LITERATURA 
HISPANOAMERICANA  

       MARCO LITERARIO:  
      EL REALISMO MÁGICO. 
       L. ESQUIVEL “COME AGUA PARA 
CHOCOLATE”. CONTENIDO DE     LA 
NOVELA Y ANALISIS DE LOS 
PERSONAJER PRINCIPALES 
      

PELICULA “COMO AGUA 
PARA CHOCOLATE” 
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ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
MATERIA MATEMATICA 
CLASSE 5 A L 
DOCENTE DAVIDE MIGLIARINI 

 

Titolo 
modulo  

Argomenti svolti Documenti 
utilizzati 

1. LE FUNZIONI E I LIMITI 

  LE FUNZIONI:  
● definizione 
● funzioni suriettive, iniettive e biiettive 
● classificazione, funzioni crescenti, decrescenti, monotone, funzioni 

pari e funzioni dispari 
● il dominio naturale delle funzioni elementari e sua 

rappresentazione grafica 
● le intersezioni di una funzione con gli assi cartesiani,  lo studio del 

segno  
APPLICAZIONI: studio del dominio, delle simmetrie fondamentali, 

delle intersezioni con gli assi coordinati e del segno prevalentemente 
di funzioni algebriche 

FUNZIONI E LIMITI: 
● insiemi di numeri e insiemi di punti 
● il concetto di limite 
● il calcolo dei limiti, i limiti delle funzioni elementari 
● la risoluzione delle forme di indeterminazione del tipo + ∞ - ∞, 

∞/∞, 0/0 
● il concetto di infinitesimo e infinito, il confronto degli infinitesimi, 

il confronto degli infiniti 
APPLICAZIONI: la verifica di limiti per semplici funzioni algebriche 

razionali, le forme indeterminate e i punti di discontinuità delle 
funzioni algebriche, la risoluzione della forma indeterminata ∞/∞ 
attraverso il confronto degli infiniti nelle funzioni algebriche razionali 

Programma svolto al 13 aprile 2022 

Libro di 
testo 

Programma che si intende svolgere entro la fine dell’anno 
scolastico 

FUNZIONI E CONTINUITÀ: 
● funzioni continue, un approccio intuitivo al concetto continuità, 

definizione di continuità 
● la ricerca degli asintoti verticali, orizzontali di una funzione 
● il grafico probabile di una funzione 

APPLICAZIONI: ricerca degli asintoti, grafico probabile delle funzioni 
algebriche 

2. IL CALCOLO DIFFERENZIALE E LO STUDIO DELLE FUNZIONI 

  FUNZIONI E DERIVATE: 
● il concetto geometrico di rapporto incrementale e di derivata 
● la definizione di rapporto incrementale e la definizione di 

derivata 

Libro di 
testo 



Documento del 15 Maggio Classe 5° A LING Pagina 64 

● la derivata delle funzioni elementari, le regole fondamentali  di 
derivazione: derivate del prodotto di una costante per una 
funzione, della somma di funzioni, del prodotto di funzioni, 
della potenza razionale o irrazionale di una funzione, del 
quoziente di due funzioni 

● il teorema dei De L’Hospital per il calcolo delle forme 
indeterminate 0/0 e ∞/∞ 

APPLICAZIONI: il calcolo delle derivate prevalentemente delle 
funzioni algebriche razionali, utilizzo della regola di De L’Hospital  

 
MASSIMI, MINIMI E FLESSI: LO STUDIO DI FUNZIONE: 

● funzioni crescenti e funzioni decrescenti attraverso lo studio 
della derivata prima 

● i punti di stazionarietà di una funzione: la ricerca dei punti di 
massimo, minimo e flesso a tangente orizzontale attraverso lo 
studio della derivata prima 

● lo studio del segno della derivata prima per individuare i punti 
in cui la funzione cresce o decrescente 

APPLICAZIONI: lo studio completo delle funzioni algebriche 
razionali 
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ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
MATERIA FISICA 
CLASSE 5 A L 
DOCENTE DAVIDE MIGLIARINI 

 

Titolo modulo  Argomenti svolti Documenti  

 L’ELETTRICITÀ 

1.  LE CARICHE ELETTRICE:  
 l’elettrizzazione per strofinio, l’ipotesi di Franklin, il 

modello microscopico 
 i conduttori e gli isolanti,, il modello microscopico 
 la carica elettrica e la sua misura 
 la legge di Coulomb 
 confronto tra forza elettrica e forza gravitazionale 
 l’elettrizzazione per induzione, la polarizzazione 
IL CAMPO ELETTRICO E IL POTENZIALE: 
 il vettore campo elettrico 
 il calcolo della forza 
 il campo elettrico di una carica puntiforme 
 le linee del campo elettrico di una carica puntiforme e le 

linee del campo elettrico di due cariche puntiformi 
 il campo elettrico uniforme 
 l’energia potenziale elettrica, l’energia potenziale elettrica 

di due cariche puntiformi 
 la differenza di potenziale e la differenza di potenziale in 

un campo uniforme 
 il potenziale elettrico e il potenziale elettrico di una carica 

puntiforme 
 il condensatore piano, la capacità del condensatore piano, 

il calcolo della carica e della differenza di potenziale 
PROGRAMMA SVOLTO AL 13 APRILE 2022 
 
PROGRAMMA CHE SI NTENDE SVOLGERE ENTRO LA FINE 
DELL’ANNO SCOLASTICO 
LA CORRENTE ELETTRICA: 
 l’intensità della corrente elettrica, la corrente continua 
 i generatori di tensione, i circuiti elettrici, collegamento in 

serie e parallelo dei circuiti elettrici 
 le leggi di Ohm, i resistori 
 resistori in serie e in parallelo 
 lo studio dei circuiti elettrici, l’inserimento degli strumenti 

di misura in un circuito 
 la forza elettromotrice 
 la trasformazione dell’energia elettrica  e l’effetto Joule 

Libro di testo 

2. ELETTROMAGNETISMO  
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  IL CAMPO MAGNETICO: 
 La forza magnetica 
 Le linee del campo magnetico, il campo magnetico 

terrestre, la direzione e il verso del campo magnetico, le 
linee del campo 

 Confronto tra campo magnetico e campo elettrico 
 Forze tra magneti e correnti, il campo magnetico di un filo 

percorso da corrente, l’esperienza di Faraday 
 Forze tra correnti 
 La definizione di ampere e la definizione di coulomb 
 L’origine del campo magnetico e l’ipotesi di Ampere 
 L’intensità del campo magnetico 
 La forza su una corrente e su una carica in moto, il moto di 

una carica puntiforme in un campo magnetico 
 Il campo magnetico di un filo e il campo magnetico di un 

solenoide 

Libro di testo 
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ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
MATERIA SCIENZE NATURALI 
CLASSE 5 A L 
DOCENTE PAOLA DE SIMONE 

 

Titolo 
modulo  

Argomenti svolti Documenti utilizzati 

1. Basi di 
chimica 
organica 

I composti organici. 
 L’ibridazione del carbonio. 
 Le caratteristiche delle molecole 

organiche 
 Le basi della nomenclatura dei composti 

organici. 
 Le formule in chimica organica. 
 La varietà di composti organici. 
 L’isomeria: le caratteristiche degli 

enantiomeri. 
 Gli idrocarburi. 
 I gruppi funzionali. 
 Le reazioni dei composti organici. 

SimonettaKlein “Il racconto 
delle Scienze Naturali” 
 
Organica,biochimica,biotecnol
ogie. 
 
 
Ed.Zanichelli 

2. Le 
Biomolecol
e. 
 

 Le molecole della vita. 
 I carboidrati:classificazione ,struttura, 

funzione ed enantiomeri. 
 I lipidi:classificazione,struttura, funzione 
 Le proteine: classificazione,struttura 

primaria,secondaria,terziaria e 
quaternaria,e funzioni. 

 Gli acidi nucleici:Rosalind Franklin e la 
doppia elica del DNA. 

SimonettaKlein “Il racconto 
delle Scienze Naturali” 
 
Organica,biochimica,biotecnol
ogie. 
 
 
Ed.Zanichelli 

3. I materiali 
della Terra 
solida. 

Dal 03 maggioverrà svolto il seguente 
programma: 
Minerali:silicati,ossidi,carbonati,solfuri,solfati,el
ementi nativi e alogenuri. 

 Le rocce magmatiche e loro 
classificazione. 

 Le rocce sedimentarie e loro 
classificazione. 

 Le rocce metamorfiche e loro 
classificazione. 

 Il ciclo litogenetico. 
 

Elvidio Lupia Palmieri-         
Maurizio Parotto 
 
“Osservare e capire la Terra” 
 
Ed. Zanichelli 

4. La 
tettonica 
delle 
placche 

La struttura della Terra. 
 Il flusso del calore. 
 Le strutture della crosta oceanica. 
 L’espansione e la subduzione dei fondi 

Elvidio Lupia Palmieri-         
Maurizio Parotto 
 
“Osservare e capire la Terra” 
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 oceanici. 
 Le placche litosferiche. 
 Margini divergenti .convergenti e 

trasformi.  

 
Ed. Zanichelli 

5. Educazione 
Civica. 
 
Sviluppo 
Sostenibile
, 
Educazione 
ambientale 
e tutela del 
patrimonio 
e del 
territorio 

 
 
 
 

Le risorse naturali e loro sfruttamento 
 
Descrivere le risorse energetiche e conoscere le 
fonti  
energetiche alternative. 
 

 Classificazione delle risorse naturali 
 Risorse energetiche 
 Le fonti energetiche alternative 
 Ruolo subalterno delle fonti rinnovabili 

Elvidio Lupia Palmieri-         
Maurizio Parotto 
 
“Osservare e capire la Terra” 
 
Ed.Zanichelli 
 
E.Fedrizzi-A.Lombaedo 
 
“L’uomo e l’ambiente” 
 
Ed. Minerva Italica 
 
Agenda 2030 
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ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
MATERIA STORIA DELL’ARTE 
CLASSE 5 A L 
DOCENTE TERESA LICCARDO 

 

Titolo modulo  Argomenti svolti Documenti utilizzati 

1 IL NEOCLASSICISMO  IL NEOCLASSICISMO 
 

 DAVID 
(Fotocopie volte ad 
approfondire la conoscenza 
delle opere di David tratte dal 
testo “I luoghi dell’arte”) 
 
 

 
 
 CANOVA 

(Fotocopie volte ad 
approfondire la conoscenza 
delle opere di Canova tratte 
dal testo “I luoghi dell’arte”) 

 
 
David: 
 Il Giuramento degli Orazi; 
 La morte di Marat; 
 Le Sabine; 
 Bonaparte valica le Alpi al 

passo del Gran San Bernardo 
Canova:  
 Teseo sul Minotauro; 
 Amore e Psiche che si 

abbracciano;  
 Ebe; 
 Il monumento funebre a Maria 

Cristina d'Austria; 
 Paolina Borghese come Venere 

vincitrice 

MADRID 
Il polo classico/ 
anticlassico 
 GOYA  

(Fotocopie volte ad 
approfondire la conoscenza 
delle opere di Goya tratte dal 
testo “I luoghi dell’arte”) 

 
 
 
Goya: 
 3 maggio 1808: fucilazione alla 

Montaña del Principe Pio                               

2 IL ROMANTICISMO IN 
EUROPA E IN ITALIA 

 IL ROMANTICISMO 
 

Inghilterra 
 CONSTABLE (cenni)  
 TURNER 

 
Turner: 
 Ombra e tenebre. La sera del 

Diluvio; 
 Tramonto 

Germania 
 FRIEDRICH 

 

Friedrich: 
 Viandante sul mare di nebbia 

Francia 
 GÉRICAULT 

 
 

 DELACROIX 
 

Géricault: 
 La zattera della Medusa;  
 Alienata con monomania 

dell’invidia 
Delacroix: 
 La Libertà che guida il popolo 
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 Italia 
 HAYEZ 

 

 Hayez:   
 Il bacio; 
 Malinconia; 
 Ritratto di Alessandro 

Manzoni 

3 IL REALISMO  IL REALISMO IN FRANCIA 
  COURBET 

 
 

Courbet: 
 Un funerale a Ornans; 
 Gli spaccapietre;  
 L’atelier del pittore; 
 Fanciulle sulla riva della 

Senna 

 IL FENOMENO DEI 
MACCHIAIOLI IN ITALIA 

 FATTORI 

Fattori: 
  La rotonda dei bagni 

Palmieri;   
 Bovi al carro 

4 LA STAGIONE 
DELL'IMPRESSIONISMO 

 L'IMPRESSIONISMO 
 MANET 

 
 

 
 MONET 

 
 
 
 

 
 DEGAS 

 
 
 
 

 RENOIR 

 
Manet: 
 Colazione sull’erba; 
 Olympia; 
 Il bar delle Folies Bergère 

Monet: 
 La Grenouillère; 
 Impressione, sole nascente;  
 La Cattedrale di 

Rouen.Portale e torre Saint-
Romain, pieno sole; 

 Lo stagno delle ninfee 
Degas: 
 La lezione di danza; 
 L’assenzio; 
 Quattro ballerine in blu 

Renoir: 
 La Grenouillère; 
 Moulin de la Galette; 
 Colazione dei canottieri; 
 Le bagnanti 

5 IL 
POSTIMPRESSIONISMO  

 TENDENZE 
POSTIMPRESSIONISTE 
 

 CÉZANNE 
 

Cézanne: 
 La casa dell’impiccato a 

Auvers-sur-Oise; 
 I giocatori di carte; 
 La montagna Sainte-Victoire 

vista dai Lauves 

 IL POINTILLISME 
 SEURAT 

 
Seurat: 
 Une baignade  à  Asnières; 
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 Un dimanche après-midi à 
l'Île de la  Grande Jatte 

 GAUGUIN 
 

 
 
 
 

 

Gauguin: 
 L’onda; 
 Il Cristo giallo;  
 Aha oe feii? (Come! Sei 

gelosa?);  
 Da dove veniamo? Chi siamo? 

Dove andiamo? 

 VAN GOGH Van Gogh: 
 I mangiatori di patate;  
 Autoritratto con cappello di 

feltro grigio;  
 Veduta di Arles con iris in 

primo piano; 
 Notte stellata; 
 Campo di grano con volo di 

corvi 

6 L’ART NOUVEAU 
 

 I PRESUPPOSTI DELL'ART 
NOUVEAU   

 L’ART NOUVEAU 
 KLIMT 
 
L’esperienza delle arti 
applicate a Vienna Tra 
Kunstgewerbeschule e 
Secession (cenni)   

 
 
Klimt: 
 Giuditta I; 
 Il bacio; 
 Ritratto di Adele Bloch-Bauer 

I 

7 L'ESPRESSIONISMO PRECEDENTI 
DELL'ESPRESSIONISMO 

 MUNCH 
 
 

Munch: 
 La fanciulla malata; 
 Sera nel corso Karl Johann;   
 Il grido;  
 Pubertà 

 I  FAUVES 
  MATISSE 

Matisse: 
 Donna con cappello;  
 La stanza rossa;  
 La danza (cenni) 

 L’Espressionismo del 
gruppo tedesco Die 
Brücke 

  Kirchner   
 
 Heckel 

 
 
Kirchner: 
 Due donne per strada 

Heckel: 
 Giornata limpida 

 L'Espressionismo in 
Austria 

 Kokoschka 

 
Kokoschka: 
 La sposa del vento 
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 Schiele Schiele: 
 Abbraccio 

8 IL CUBISMO  IL CUBISMO 
 PICASSO 

 
 
 
 
 

 
 BRAQUE 

 
Picasso: 
 Poveri in riva al mare;  
 Famiglia di saltimbanchi; 
 Les demoiselles d’Avignon;  
 Ritratto di Ambroise Vollard;   
 Natura morta con sedia 

impagliata;  
 Guernica 

Braque:  
 Violino e brocca; 
 Violino e pipa (Le Quotidien) 

9 IL *IL FUTURISMO  *IL FUTURISMO 
  Marinetti e l’estetica 

futurista 
 BOCCIONI  

 
 

 
 BALLA 

 

 
 
Boccioni: 
 La città che sale;  
 Stati d’animo: Gli addii;  
 Forme uniche della continuità 

nello spazio 
Balla: 
 Dinamismo di un cane al 

guinzaglio; 
 Velocità astratta + rumore; 
 Compenetrazione iridescente 

n. 7 

10  *L'ASTRATTISMO 
(contenuti principali) 

 *L'ASTRATTISMO 
 KANDINSKIJ 
 MONDRIAN (cenni) 

 

11 *IL DADAISMO  *IL DADAISMO 
 DUCHAMP 
 MAN RAY (cenni) 

 

12 EDUCAZIONE CIVICA 
 

 I BENI CULTURALI 
 LA LEGISLAZIONE DEI 

BENI CULTURALI IN 
ITALIA 
 

Testo di riferimento: 
G. Nifosì ed E. Tommasi, 
 “I beni culturali e ambientali”, 
Arte in primo piano, 2010, Laterza, 
 pp.1-11. 
Approfondimenti tratti dal volume 
“Itinerario nel patrimonio 
culturale", a cura di Laura Testa - 
Zanichelli. 
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ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
MATERIA SCIENZE MOTORIE 
CLASSE 5 A L 
DOCENTE PATRIZIA TUPONE 

 

Titolo modulo  Argomenti svolti Documenti utilizzati 

1. 1) Analisi della 
situazione di 
partenza intesa 
come 
comportamento 
(senso civico)  
e rilevamento delle 
capacità psico-
motorie di base 

Conoscenza  delle regole di 
convivenza civile: abbigliamento 
adeguato alla pratica sportiva, 
ascolto dei suggerimenti impartiti dal 
docente, rispetto di compagni, 
docenti, personale scolastico, 
rispetto dell’arredo scolastico, degli 
spazi comuni e delle attrezzature 
sportive. Consolidamento della 
lateralità: lanci e passaggi della palla 
in vari modi, salti, saltelli, balzi, 
andature pre-atletiche nelle varie 
forme. 

Regolamento scolastico: scheda 
informativa. 

2. 2) Potenziamento 
delle capacità senso-
percettive, 
ristrutturazione 
dell’auto-immagine 
intesa come 
integrazione tra 
movimento, 
sensazioni, emozioni 
e pensiero 

Ginnastica generale di base, esercizi 
di coordinazione generale: esercizi 
per la mobilità articolare, esercizi di 
stretching, corsa circolare, corsa di 
resistenza, corsa veloce, andature 
coordinative. 
Ginnastica con la musica a corpo 
libero. 
Giochi vari per la prontezza dei 
riflessi, per la coordinazione, per la 
destrezza e socializzanti. 
Giochi con la palla: a coppie, terziglio, 
in fila, in riga, ecc., (lanciando avanti, 
al di sopra del compagno, all’indietro, 
sotto le gambe, in movimento ,ecc.). 

prove pratiche 

3. 3) Pratica sportiva e 
“fair play”. 
Acquisizione del 
gesto tecnico 

Tecnica e pratica della pallavolo, con 
particolare riferimento ai 
fondamentali individuali: battuta, 
bagher, palleggio.. 
Tecnica e pratica della pallacanestro, 
del baseball.  
Atletica leggera : prove pratiche per 
l’inserimento di alunni nella squadra 
rappresentativa ai campionati 
studenteschi: acquisizione della 
tecnica del getto del peso, studio del 
salto in alto, salto in lungo da fermo, 

Prove pratiche 
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velocità, resistenza 

4. 4) Conoscenza di 
norme fondamentali 
sulla tutela della 
salute e sulla 
prevenzione dei più 
comuni infortuni e 
malattie  

•  nozioni generali  
 benessere psicofisico ( 
importanza dell'attività fisica)  

 
 

 

5. 5) Educazione alla 
salute: nozioni di 
igiene alimentare e 
cattive abitudini  

Importanza di una sana 
alimentazione. 
il connubio "perfetto": alimentazione 
e sport. 
Sport e alimentazione come arma di 
prevenzione per le malattie non 
trasmissibili. 
Cibo spazzatura: il junk food 

Schede informative. 

6. 6) Il corpo nella 
storia 

la figura della donna nello sport. 
Olimpiadi del Fascismo- Berlino 1936. 
La Storia dello Sport e delle 
Paralimpiadi 

visione del film: Rising Phoenix 
(storia delle paralimpiadi)-  
documentari sulle Olimpiadi del 
Fascismo, filmati su Ondina 
Valla. 

7. 7) educazione civica Agenda 2030  
1) Educazione alla salute e al 
benessere: le cattive abitudini 
alimentari, junk food. 
2) Educazione alla legalità ed al 
rispetto: doping e regolamenti delle 
discipline sportive 
3) Paralimpiadi 

filmati 
schede informative 
libro di testo 

 

  



Documento del 15 Maggio Classe 5° A LING Pagina 75 

ANNO SCOLASTICO 2021/2022 
MATERIA I.R.C. 
CLASSE 5 A L 
DOCENTE ROSARIO SCIARROTTA 

 

Numero e titolo modulo 
unità didattica/formativa 

Argomenti 
e attività svolte 

Specificare 
periodo di 
svolgimento 

1. Introduzione 
all’Ebraismo e al Gesù 
Storico 
 

Introduzione storico – geografica 
La dimensione della“memoria” nella storia 
ebraica 
L’ambiente storico – politico del Giudaismo del I 
sec. d.C.  
Esegesi di alcuni testi biblici 
 

I Quadrimestre 

2.  Il rapporto fede - 
ragione 
 

La lezione del “Re leone” 
La lezione biblica 
La lezione ecclesiale: il Perdono  
                                   Il Battesimo 
 

I Quadrimestre 

3. La questione del Male La lezione di Dorian Gray 
La lezione biblica 
La lezione di Agostino 
La lezione di Tommaso d’Aquino 
 

II Quadrimedtre 

4. Le Questioni 
contemporanee e il 
Cristianesimo 

Edith Stein 
Dietrich Bonhoeffer 
Maritain 
Buber 

II Quadrimedtre 

5. Introduzione alla Storia 
del Cattolicesimo 
Italiano del ‘900 e 
Contemporaneo 

Da Pio XII a Francesco II Quadrimedtre 
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